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EROCEMENTE ASSASSINATO A Roma il · 26 -21-28 luglio 
l'Assembl,ea, Nazionale 

di Lotta ' Continua AI FASCISTI DI ORDINE · NUOVO 
IL GIUDICE VITTORIO OCCORSIO 

Il comitato nazionale è convocato domenica 25 

L'assemblea nazionale di Lotta Con­
tinua si terrà i giorni 26, 27 e 28 
luglio a Roma, al palazzo dei Con­
gressi. All'assemblea dovranno par- o 

tecipare compagni delegati di tutte 
le sezioni, ma si cercherà di garan­
tire che lo svolgimento dei lavori 
sia aperto a tutti i compagni che 
abbiano interesse a seguirli. La data 
non è modificabile per l'impossibili­
tà di usare della stessa sede se non 
in quei giorni, e per l'impossibilità 
di trovare altre sedi adeguate, L' 
assemblea si svolgerà in una sua par· 
te per commissioni. 

a trattare frettolosamente un'analisi 
critica del signiifcato delle cose su c ... 
cesse nel corso di quest'anno, del 
modo in cui sono state interpretate . 
dalla nostra linea politica e affron­
tate nel nostro lavoro di massa. Sen­
za una simile analisi il dibattito sul­
le prospettive e la stessa autocritica 
al nostro interno non possono che 
essere deviati e impoveriti. 

ROMA, 10 - Il giudice Vittorio Occorsio è stato 
assassinato questa méllttina alle ore 8,30 da un 
commando di terroristi fascisti. L'OfDicidio è stato 
rivendicato da Ordine Nuovo; Occorsio era uscito 
dalla propria abitazio.ne romana nel quarhere Afri­
cano per recarsi nel suo ufficio di piazzale Clodio 
ed era appena partito a bordo della propria auto, 
una Fiat 125 di colore marrone; all'altezza dell'in-

crocio ' tra via Giuba e via Mogadiscio è stato 
affi.aricarto e superato da una 124 chiara dalla quale 
è spuntata la bocca di un mitra. La raffica è stata 
micidiale: il magistrato è stato raggiunto ripetuta­
mente al torace e 'al braccio destro, mentre "l'auto 
veniva crivellata da almeno venticinque proiettili. 
La vittima deve aver intuito l'agguato o forse ha 
tentato di uscire dall'auto, una volta colpito: 

ai primi soccorritori il corpo è apparso chino sul­
l'asfalto con la testa e il tronco fuori dell'abitacolo 
e le gambe ancora all'interno dell'auto. Sono stati 
gli stessi esecutori materiali a rivendicare con un 
volantino lasciato nell'auto del giudice, l'attentato 
di Ordine Nuovo, il movimento fascista fondato da 
Rauti e al centro della strategia della provocazione 
in Italia prima e dopo la strage di piazza Fontana. 

Ordine Nuovo: terroristi fascisti per' ~onto dei servizi segreti (art. pag. 6) 
L'ordine del giorno dell'assemblea 

riguarda la discussione sulla campa­
gna elettorale, sul suo risultato, sul­
la situazione politica attuale. Sono 
gli stessi temi che dopo le elezioni 
si sono affrontati e si stanno af­
frontando negli attivi delle sedi e del· 
le sezioni. L'assemblea non sostitui­
rà ovviamente il congresso naziona­
le, e anzi costituirà la sede migliore 
per fissare la data del congresso e 
i ' modi della sua preparazione. L' 
appuntamento congressuale non de-

La preparazione. dell'assemblea na­
zionale è essenzialmente affidata al 
dibattito collettivo che si è inizia­
to in tutte le sedi e istanze della 
nostra organizzazione, a partire dal 
comitato nazionale, del quale il gior­
nale ha pubblicato un resoconto as­
sai ampio per sottolineare il carat­
tere aperto della .discussione. Alla 
preparazione dell'assemblea il .gior­
naie contribuirà centralmente con la 
pubblicazione di uno schema di re­
lazione politica sull'ultimo anno, e di 
relazioni particolari dedicate al pro­
blema dei contratti e del sindacato, 
all'evoluzione della situazione inter­
nazionale e alla questione dell'euro­
comunismo, all'analisi della situazio­
ne economica e alla questione del 
programma, allo svfluppo delle lotte ' 
sociali, al lavoro nelle forze arma· 
te, e a un'analisi dell'andamento na­
zionale e locale del voto. Il gior­
nale ospiterà inoltre i contributi col­
lettivi e singoli dei compagni, dei 
quali si raccomanda la cura. 

Vittorio Occorsio aveva 
riceV4to negli ultimi temo 
pi una serie di lettere mi­
natorie: i terroristi neri 
gli avevano giurato ven· 
delta per la sua inchiesta 
che aveva portato al pro­
cesso contro i caporioni di 
Ordine N uovo e allo scio­
glimento ufficiale delle 
bande di Rauti e Graziani. 
Il messaggio lasciato dagli 
assassini, inf::ttti sotto . la 
motivazione del delitto 
prosegue spiegando che 
dI fribunaùe speciale del 
Movimento Politico Ordine 
Nuovo ha giudicato V!Ì!tto­
rio Occorsio e l'ha ritenu­
to colpevole" e connette 
l'esecuzione al « carrieri­
smo servilistico mostrato 
dal magistrato» nella re­
quisitoria contro :iIJ. grup­
po fascista. « Anche 'Ì boia 
muoiono» prosegue il vo· 
lantino che conclude: « La 
sentenza di morte sarà ese­
guita da uno speciale nu· 
cleo operativo. Avanti per 
l'Ordine Nuovo". 

Le indaginil sono perso­
nalmente coordinate d<l1l 
capo della polizia Menichi_ 
~ e dal responsabile dell' 
iSpettorato antiterrorismo 
Santillo, intervenutt insie­
me al sottosegretario Zam· 

berletti, aJl procuratore ge­
nerale Del Giudice e al 
procuratore della repub. 
blica Siotto; àIl capo della 
Mobile Masone e il capo 
dell'ufficio politico Impro­
ta si occupano diIrettamen­
te dell'inchiesta. E' stata 
sviluppata una, vasta obat- . 
tuta rimasta fino a questo 
momento IDfruttuosa. Gli 
unici elementi in mano 
agli inquirenti sono J.'auto 
degli attentatori, una 124, 
risultata rubata il 25 giu-­
gno scorso e 'l'i trovata ab­
bandonata nella zona, e 
alcune testimonianze ocu­
iati. 

La più importante sem­
bra quella di una coi[)qui­
lina dello stabile di Occor­
sio la quale ha seguito 
dalla sua auto tutte le fasi 
dell'omicidio. Un'altra te­
stimonianza, anonima che 
è ora al vaglio degli in­
quirenti è stata fornita al­
la redazione di Radio Cit­
tà, una Tadio libera gesti· 
ta da giornalisti indj,?en­
denti . Uno sconosciuto ha 
télefonato con voce alte­
rata dall'emozione e ha 
detto di aver visto una 
moto Kawasaki e una Fiat 
500 con tre persone a bor­
do eseguire stra,ne mano· 

Domani Leone inizia le consultazioni 

La candidatura di An­
dreotti è una provoca­
zione per tutti gli operai 
e per gli antifascisti 

Nuove beghe in casa dc, 
i senatori rifiutano di votare 

candidati designati da un accordo 
delle correnti. 

Alla camera due nuovi gruppi 
parlaméntari: DP e radicali 

.ROMA, lO - Le dimissio­
Q.J del governo Moro era­
~o Certo un fatto scontato 
.oP<? l'anticipo delle ele­
~onl e il risultato del 20 
~ugno, ma è scomparso 
I/J ogni caso dalla scena 
~ governo che in quasi 

Ue anni di vita ha accu-
~Ulato ogni sorta di ne-

ndCZze. L'elenco è lun­f: dall'affossamento di 
~tte le inchieste sulle <tra­
li e !Jere e le loro dirama-
~lli nei servizi segreti e 
~ corpi dello stato, che 
IZ,6uarono l'atto di na­
l' ila di tale governo, al­
I;SS~~sinio sulle piazze di 
l' edici compagni, fino al­
;ì>provazione in parla­
litento di quella autentica 
la enza di uccidere che è 
ieri legge Reale, che solo 

ha fatto due nuove 

giovani vittime a Roma fal­
cidiate da'Ile raffiche di 
mitra dei poliziotti solo 
perché viaggiavano su un' 
auto rubata. Se dall'ordine 
pubblico si passa alla po­
litica economka, i criteri 
ispiratori sono gli stessi, 
un duro attacco aHecondi­
zioni di vita dei pToWlaTi 
- e basta pensare al rii­
mo vertiginoso degli au­
menti dei prezzi - unito 
ad un tentativo di trasferi­
mento e di concentrazione 
delle risorse nelle mani di 
un gruppo ristretto di ca- ' 
pitalisti pubbJlici e priva­
ti, in una gestione della 
crisi economica condotta 
in nome e 'per conto del 
grande capitale (e il cui 
disegno 'Più organico sta­
va nel programma a medio 

Continua a pago 6 

vre subito dopo il delitto. 
In particolare gli occupan_ 
ti della 500 sarebbero sa­
liti, frettolosamente su un' 
altra auto mentre la mo­
to si allontanava a gran 
velocità. 

Come si è detto, Occor­
sio era stato Il'autore del­
l'inchiesta contro «Ordine 
Nuovo» che si era con· 
clusa nell'autunno del 73 
con il rinvio a giudizio e 
la condanna di 40 tra i 
maggiori esponenti della 
banda. Successivamente il 
magist,rato aveva aperto 
un secondo procedimento 
contro altri U.9 aderenti a 
Ordine Nuovo. 

LI processo arrivato alla 
fase dibattimentale era sta· 
to pretestuosamente bloc­
cato con inammissibili ca­
villi e solo ner mesi scor­
s.i era ripreso. Proprio in 
questi giorni infine, si era 
avuta notizia di una aper­
ta iniziativa giudiziaria di 
Occorsi o contro i gruppi 
che avevano ereditato iI 
patrimonio criminale di 
Ordine Nuovo con la co­
pertura di nuove sigle: sul 
tavolo del magistrato c' 
erano incartamenti re'lativi 
ad Anno Zero, Ordine Ne· 

Continua a pago 6 

L'assassinio di Occorsio non è il 
residuo di uno squadrismo terrorista 
che il voto del 20 giugno ha disar· 
mato, come pretende a quanto pare la 
ineffabile dichiarazione del ministro 
Cossiga. L'assassinio di Occorsio è 
molto più verosimilmente il primo gra­
dino di una nuova e più spregiudicata 
scalata terrorista. Ouello che è suc­
cesso col 20 giugno è che il program· 
ma reazionario si è riconvertito ed è 
ritornato organicamente, attraverso la 
DC, dentro l'apparato dello stato, ridi­
mensionando ancora le velleità de/Ja 
grande destra coltivate dal partito fa­
scista di Almirante, e provocandone 
una crisi reale. Mentre i padroni, la 
Fiat in testa, si sono lasciati ammae­
strare dall'esperienza di questi anni, 
e hanno liquidato !'ipotesi della re­
staurazione reazionaria per le sole vie 
deltinfiltrazione, dello scatenamento 
della tensione accompagnato dalla 
co.nquista « dall'alto" dei centri" di po­
tere, hanno per così dire superato il 
loro «blanquismo" persuadendosi 
della necessità di suscitare e conqui­
stare una base di massa - sta qui la 
vera « rifondazione " di una DC nella 

quale tentano di -coniugarsi la ristrut· 
turazione tecnocratica deNa fondazio· 
ne Agnelli col populismo régressivo 
di Comunione e liberazione - il terro­
rismo fascista accresce la propria au· 
tonomia relativa dalla destra di stato 
e' dalla destra di complemento, anche 
se probabilmente strtnge di più i suoi 
legami con i settori più oltranzisti de· 
gli apparati reazionari nazionali e in· 
ternazionali, facendo esplicitamente 
propria la bandiera della guerra civile 
contro la ' democrazia. L'allucinante 
spedizione di Saccucci - oggi felice· 
mente restituito alla libertà - ne ave­
va dato il segno. 

11 centro della lotta contro la rea­
zione è più che mai, in questa fase, 
nella lotta di massa. Ma la vigilanza 
antifascista e la mobilitazione perché 
siano colpiti, come è possibile, i si­
cari, i mandanti e i protettori del ter­
rorismo nero sono un terreno fonda· 
mentale di difesa della lotta di massa 
e della libertà politica. Ouale rete 
di connivenze, corresponsabilità, com 
plicità, omertà ed esitazioni colpevoli 
copra il· terrorismo nero lo ha mostra­
to in questi giorni esemplarmente la 
nostra denuncia sull'ltalicus. 

° ve tuttavia agire come una ragione 
di disimpegno dal confronto sulla 
linea politica che è reso necessario 
e maturo dal peso delle esperienze 
di questo periodo. E' proprio al bi· 
lancio di queste esperienze, e più 
in generale all'esame della nostra 
linea e pratica politica nell'arco di 
tempo che va dal 15 giugno 1975 a 
oggi, che il dibattito dell'assemblea 
sarà dedicato. 

La prima discussione successiva al 
20 giugno ha mostrato come un di­
battito che affronta le questioni più 
generali della concezione dell'orga­
nizzazione e i problemi del metodo 
di lavoro, della conduzione dell'orga­
nizzazione, della direzione ecc., pas· 
sano in primo luogo attraverso la di­
scussione approfondita ed esplicita 
sulla linea politica. E' importante che 
non si tenda, nella giusta volontà 
di affrontare il giudizio sulla fase 

,attuale e futura e sui compiti che 
da essa derivano, a sottovalutare o 

Nonostante la difficoltà materiale 
frapposta dalla data dell'assemblea, 
è auspicabile che si facciano i mag­
giori sforzi per sollecitare una par· 
tecipazione attiva e qualificata all' 
assemblea stessa e alla sua prepa­
razione di organismi collettivi e mi­
litanti di base o di altre organizza­
zioni. 

Le organizzazioni politiche naziona· 
li della sinistra saranno a loro vol­
ta invitate a partecipare ampiamente. 

Si convoca infine il comitato na­
zionale di Lotta Continua per la mat­
tina di domenica 25 luglio, a Roma, 
per discutere sullo svolgimento dei 
lavori dell'assemblea. 

Lunedì si riunisce la lega Araba per provvedimenti sul genocidio in 'Libano 

Libano: la Siria aiuta i fascisti 
a recuperare terreno nel nord 

Arafat chiede l'intervento dell 'Egitto e la mediazione dell 'URSS, 
La guerra infuria in tutto il paese. Continua l'eroica resistenza di Tel AI Zataar. 
AII'ONU dibattito su Entebbe (a pago 5) 

BEIRUT, lO Con 
l'aiuto, assolutamente de­
cisivo, degli invasori siria­
ni, le destre fasciste (fa­
langisti, guardiani del Ce­
dro, «Tigri)} del ministro 
de~i interni-est~ri CIA, 
Sciamun, mercenari della 
Lega maronita, esercito 
privato del presidente 
Frangìe) sono riuscite a 
bloccare la controffensiva 
delle forze di sinistra con­
tro il ridotto reazionario 
tra Tripoli e Beirut. La lo­
calità di Aimun, lungo la 
costa, <:onquistata due 
giorni fa dai pa'lestino-pro­
gressisti, è ricaduta in ma­

. no ai fascisti; nel grosso 
centro di Sciecca, pure li­
berato da~le sinistre gior­
ni fa, si sta combattendo 
casa per casa, all'arma 

delle tribù al potere, le 
litesse che sono impiegate 
nelle situazioni più crucia­
li in Libano), nonché dal­
l'opposizione che alcuni re­
gimi arabi devono manife­
re nei confronti del ge­
nocidio, per mantenere' 
una qualche credibilità 
presso la 'Propria base so­
ciale. E così che le inizia­
tive della SilJ"ia sono oggi 
intese essenzialmente ad 
affamare le popolaziom 
delle zone progressiste, 
che, ormai prive di carbu­
rante, non hanno più stru­
mooti per il trasporto e 
la distribuzione di acqua 

°e viveri. 

comunità etnkhe o con­
fessionali diverse, quale la 
esige la 'Prospettiva di una 
Palestina unificata). Ieri i 
difensori del campo sono 
riusciti a respingere il cin­
quantesimo attacco fasci­
sta pare che un'a colonna 
di rinforzi abbia infranto 
il cerchio di fuoco e fame 
con cui la destra cerca di 
liquidare gli ultimi abitan­
ti . Un contrattacco dei fe­
dajin, inoltre, è riuscito a 
riguadagnare. ~ controllo 
su una p05izione elevata 
al;le spalle del campo. Più 

confusi, gli sviluppi del 
conflitto sul fronte. inter­
no, dove notizie mancanti 
o contraddittorie (gli ul­
timi giornalisti hanno la­
sciato il Libano insieme a 
praticamente tutti gli stra· 
nieri e alle decine di mi­
gliaia di libanesi fuggiti 
a Damasco per un totale 
di circa un quarto della 
popolazione) rendono dif­
ficile il bilancio. Pare co· 
munque che le forze pale­
stino-progressiste abbiano 
compiuto qualche 'Progres-

Continua a pago 6 

Una delle manifestazioni operaie ch~ nel '73 fe­
cero cadere il governo di centro destra di An­
dreotti. 

- bianca, e i fascisti si stan­
no abbandonando ai mas­
sacri che avevano contras­
segnato la loro conquista 
di al tre zone progressiste 
e di campi palestinesi: cen­
tinaia di dviJi, donne, bam­
bini, passati per le armi 
e gettati in fosse comunI. 

Sono queste stragi che 

rendono ormai sempre più 
agghiacciante il bilancio 
giornaliero delle vittime, 
in massima parte della po­
polazione civÌ'le che non 
partecipa ai combattimen· 
ti (1.500 negli ultimi tre 
giorni). I bombardamenti 
con arti~ierie pesanti e 
carri armati effettuati dai 
siriani sulle retrovie e ba· 
si palestino-progressiste 
(specialmente su Tripoli e 
Sidone libere; in quest'ul­
tima città è stata distrut­
ta l'ultima raffineria anco­
ra funzionante del .paese), 
fanno il resto. Queste azio­
ni di appoggio « strategi. 
co» e logistico ai fascisti, 
effettuate dai siriani, vo­
gliono compensare le cre­
scenti difficoltà che il re­
gime siriano incontra ad 
intervenire in prima perso­
na sui fronti, determinate 
dalla tesissima situazione 
interna in Siria (dove il 
mantenimento dell'ordine 
repressivo è garantito or­
mai dalle sole truppe scel· 
te del fratello di Assad, 
composte interamente da 
aleuiti, cioè da uomini 

La situazione rimane 
gravissima a Tel Al Zataar, 
l'eroico campo paJlestine­
se circondato dai fascisti: 
che lo vogliono cancella­
re dalla maippa del liba­
no per omogeneizzare le 
regioni destinate alla spar­
tizione del paese (proget­
to ormai privilegiato del­
l'imperialismo e di Israe­
le, anche per togliere o­
gni credibità alla possibi­
lità di convivenza di co-

Spagna: A Bilbao 200.000 persone 
in corteo per la riassunzione dei 
licenziati: la più grande manife­
stazione antifranchista del dopo­
guerra. Lo sciopero delle poste 
diventa generale. 

(Servizio a pago 5) 



2 - LOTTA CONTINUA 

Presa di posizione contro la 
comunicazione giudizi'aria 
ad Angelo' Moreschi 

Il CdF dell' Ansaldo 
di Genova contro 
"le campagne 
denigratorie" 

Per il Secolò XIX il nostro compagno è un "killer": 
sarà querelato 

GENOV,A, 10 - Il consiglio di fab­
brica dell'Ansaldo ha condannato i 
metodi C'he hanno portat0 alla co­
muni'cazione giudiziaria nei confronti 
del compagno Angelo Moreschi in un 
comunicato che dice tra l'altro: " ... è 
scorretto e lesivo dei diritti e della 
libertà dei cittadini procedere ad in­
cri mi nazioni senza indiii concreti, 
favorendo 'con ciò campagne denigra­
torie nei confronti di singoli citta­
dini tendenti a coinvolgere compo­
nenti del movimento operaio nella 
strategia .della tensione". 

nella provincia di -Biella. 
E' significativo inoltre, che un me· 

se di · indagini abbiano prodotto una 
provocazione (destinata a ricaderé su 
chi l'ha promossa e su chi non l'ha 
impedita) e così poco sul piano con­
creto da non permettere nemmeno 

. un mandato di cattura. 
Il quotidi·ano genovese ,,1/ secolo 

XIX n, da parte sua, è 'uscito ièri in 
prima pag'ina con questo titolo: • Co­
ca, braccati 10 killer ". 

ola comunicazione giudiziaria per 
l'attentato contro Coco riguarda 10 
persone, 10 nomi messi insieme sen­
za nessun criterio, se non quello di 
c-olpire sempre e comunque a s'ini­
stra. Tra questi, quello di Renato 
Prina, portalettere, assessore comu­
nale del PCI di Mosso S. Maria, 

Così andando al di 'Ià del ridicolo, 
questo giomale sintetizza r.emissio­
ne delle comunicazioni giudiziarie; 
così ,definisce il 'Compagno Moreschi, 
Prina, e tutti gli altri, a'Ssassini. 

Lo stesso giornale non si è de­
gnato di pubbliicare il comunicato del 
CdF dell'Ansaldo. 'II compagno Mo­
reschi ha annunciato una querela al 
« Secolo XIX ". 

Comitato centrale de'I partito fascista 

Il b'oiaAlmirante 
stavolta rischia grosso 

L'apertura del raduno dei missini contemporanea 
all'uccisione di O,9.corsiç çJ.~ parte di. Qrdine_ NUQy'Q ..• 

~ .~, • .J~ .a.-'''i............ • ... 

A~mirante sta rischiando 
seriamente e per la pdma 
volta, dopo i fatti di Reg­
gio Calabria e la strategia 
delle bombe, la liquidazio­
ne deila segreteria nazio­
nale. Questo il tema del 
comitato centrale del par­
tito fascista che comin­
cia proprio mentre il 
gruppo di Rauti e Saccuc­
ci ha rivendicato l'uccisio­
ne di Occorsio. 

Dietro alle accuse aila 
sua 'Politica che del resto 
è stata largamente condivi­
sa per anni tan to dalle 
bande degli ultras quanto 
dai fautori del maschera­
mento « perbenista» e co' 
stituzionale, c'è all'ordine 
del tgiorno ii problema vi· 
tale di come il fascismo 
ufficiale 'possa sopravvive· 
re alla riappropriazione 
da parte del'la DC di un 

p:ltrimonio di consensi rea­
zionari che erano stati temo 
poraneamente subbapalta. 
li al MSI tra il 1968 e il 
1974, come paravento a 

. provocazioni di stato e a 
tentativi gol'Pisti. I pro­
getti autoritari e antiope­
rai, che hanno avuto co­
stantemente il loro cuore 
nel partito di regime, nel 
suo apparto statuale e nel· 
le centrali imperialistiche 
della provocazione, sono 
tor.nati sostanzialmente ad 
appannaggio dei legittimi 
proprietari con il voto del 
20 giugno. Il MSI è allo 
sband-o, con un ridimensio­
namento drastico del suo 
ru'olo 'di battistra<la del· 
la reazione istituzionale 
e con la 'prospettiva di sfa­
sciarsi definitivllmente co· 
me partito. In questo con­
testo ciascuno fa il suo 
sporco gioco o cercando 

di ritagliarsi una spazio 
politico àl ·fianco destro 
della DC, (De Marzio e il 
suo , progetto di democra­
zia nazionale) oppure ten­
tando di ri'landare il ter­
rorismo .facendo leva sui 
settori 'più neri dei céllpi­
tale, delle forze a'rmate, e 
delle agenzie internaZiona'li 
del golpismo nero. L'.« eroi­
co» parà Sacét.icci ha già 
preso campo daH'csilio 
londinese, rivendicando il 
suo primato ,nella organiz­
zazione del'le bande for­
malmente disciolte di A­
vanguardia nazionale e 
Ordine nuovo, e puntando 
su un raggio d'azione del­
la cospirazione a livello 
internM:ionale, direttamen­
te appoggiato alla destra 
tedesca e francese. 

La liberazione di Sac­
cucci decretata dal parl,a­
mento e dalla magistratu. 
ra italiani servirà a por­
tare acqua al mu1ino di 
questo progetto ultrarea­
zionario, ad a'limentare la 
violentissima faida di p0-
tere scatenatasi nella di­
rezione <Ii paolazzo del Dra­
go dopo la disfatta del 20 
giugno. Almirante è sotto 
accusa tanto da parte dei 
« duri» (Rauti, ServeIlo, 
AbeIli) quanto da parte 
della fazione « in doppio­
pettO» (De Marzio, Cavel­
li). Gli si imputa il falli­
mento del « doppio bina­
rio» e da parte degli 01-
tranzisti, si prende spun­
to daJoI.a presunta presa di 
distanze di Almirante ri­
spetto all'assassinio di Sez­
ze. In realtà come lo stes­
so Saccucci ha reso noto 
in una intervista a Londra, 
il fucj.latore non ha mai 
scaricato il golpista, e la 
lettera di Almirante ,al ca­
merata in fuga (non sei 
mai stato radiato, ma s<>­
lo sospeso) ne fa fede. 

Cumulo: rinvio a settembre 
'II pagam~nto della pri· 

ma rata della imposta sul 
«cumulo dei redditi» che 
doveva essere effettuato 
entro il 10 'luglio, è stato 
prorogato a settembre. 

A settembre, i ·contri· , 
buenti dovranno pagare 
con una sola rata la loro 
imposta sul reddi lO de) 
1974. 

Nessuna decisione di 
rimborso è stata presa per 

'.' quei contribuenti che non 
avevano nessuna data di 
scadenza per lug,lio e che 
hanno gi'à pagato la loro 
metà delle tasse entro il 
18 giugno, così come per 
quei contribuenti che non 

hanno aspettato il 10 lu· 
glio e che hanno pagato 
prima. 

La proroga a settembre, 
non è comunque automa· 
tica, affinché abbia effica· 
cia, 1 contribuenti dovran­
no presentarne domanda 
en tro i·l 20 luglio. 

Intanto non si conosco­
no ancora le ragioni che 
hanno prodotto la pronun­
cia di ricostLtuzi-onaiità del 
cumulo. Si sa solo che es.­
sa non intacca la miniri· 
forma V~sentinÌ! anche se 
essa è ispi'rata agli stessi 
principi dei decreti abro­
gati. 

La cosa certa è che, al 

di là di ogni proroga, si 
tiene 111 piedi un mecca­
nismo fiscale che preleva 
sui redditi da lavoro di­
pendente che sono gli uni,. 
ci la cui entità è accerta­
bile, mentre minima è la 
quota di preJ.i.evo sui ca­
pitoli e sui redditi profes­
siona,li. 

Il comi.tato sindacale per 
la giustizia fiscalè che ave.. 
va in un primo momento 
fa tto sapere che sarebbe 
intervenuto per èblooèrè 
la pronunoia di incostitu­
zionalità del cumulo Vi .. 
sentini non ha fatto se­
guire a questa dichiaraziQ.. 
ne, nessuna iniziativa. 

GLI ARRESTI 
DI BARLETTA NON 

PASSERANNO 
SOTTO SILENZIO 

BARLETTA lO - E' ini· 
ziato nel caréere di Trani 
l'interrogatorio dei compa. 
gni arrestati ieri: l'accUSa 
si fonda su un dossier tan· 
to voluminoso quanto pro­
vocatorio, in cui spiccano 
le dichiarazioni false ' del 
maresciallo Grammo. In 
paese Si stanno raccoglien· 
do i fondi per la difesa e 
la prossima settimana si 
svolgerà una manifestazio­
ne della sinistra rivoluzio-
naria. . 

Da Bari intanto il movi· 
mento lavoratori per il so­
cialh~mo denUhcia atl'opi­
nione pubblica l'operato 
della magistratura che a 
Barletta ha ,risposto all' 
aggressione fa6cista de.! 17 
~i.ugno scorso con l'emis­
sione di ben 12 mandati 
di cattura nei confronti di 
militanti antPfascrsti tra 
cu~ 3 membri dei direttivo 
della sezione deH'MLS, 
Emilio ColangeJo, Franco 
Giannini, Cianci Nicola. 

I mandati sono stati e­
seguiti ieri mattina a qll'Mi 
un mese di distanza dalla 
sanguinosa prCNocazione 
~quadrista, dQPo il risul­
tato elettorale, approfittan­
do deliI'IDcerto clima iJX1li-

, tico per colpite a sinistra 
per r~proporre la «teoria 
degli opposti estremismi ». 
Questo atto gravissimo che 
fa il paio con l'arresto di 
9 militanti di Lotta Conti· 
nua, con moti'vazioni pre­
testuose, sta ad indicare 
ut1~ ohiara v010ntà politi­
ca delle ,forze reazionarie 

di continuare sulla strada 
della repressiOne, verso le 
organizzazioni rirvo'l'llZiona­
rie e coerentemente anti­
fasciste, nonostante la 
chiara volontà antifascista 
espressa in questi anni dal­
le masse la'Voratrici. Que­
Sto fa.tto graviSSimo non 
è attenuato daU'ana'logo 
prov.vedimento d'arresto 
nei com'ronti di alcuni 
squad.risti che da tempo 
i cittadini barlettani ave­
vano individuato come re­
spons3!bili dell'a,ggressi<Xile, 
e di cui, solo ora e con 
grave ritardo è stato di­
sposto l'arresto. Si tratta 
quiJtdi di un tentativo ,per­
vicace di dis torcere qUe'I­
lo che fu un eprsodio chia­
rissimo di aggressione, 
provocazione e tentato Q.. 
micid.io messi in atto dai 
fascisti ·locali. Questa rie­
dizione peggiorata degli 
opposti estremismi è tesa 
chiàrailleDte a mettete iI 
bavaglio il quelle forze 
che ,hanno dimostrruto di 
voier mettere in discussio­
ne gli equiJiIbri politici sal· 
vagua·rodati dai gruppi do­
minanti a BarJetta 111 Pu· 
glia. Barletta antilfascista 
non può lasciar passa'l"e 
sotto silenzio tutto dò. 

TRENTO 
Attivo provinciale 

Martedì alle ore 20,30; 
o.d.g.: verifioa discussione 
delegati all'assemblea na· 
zionale. I responsabili di 
cellula è sezione devono 
preparare interventi scritti 

Mercatini 

LA GIUNTA 
DI SINISTRA 
DENUNCIA 
I CdF 

ALESSANDRIA, 10 - La 
giunta comunale di sinistra 
ha denunciato alla magi­
stratura alcuni C.d.f. e de­
fegati della CISL. 

Da oltre un anno i sin­
dacati hanno presentato 
al comune una piattafor­
ma che rivendica la pro­
mozione di ammasso in 
centri di vendita comuna­
li, la riduzione delle ta­
ri,fife ecc. Dopo lunghe trat­
tative e un nuovo aumento 
del gas i CDF del~a lega 
RLM intervengono e otten­
gono una prima vittoria 
con la municipalizzazione 
del gas e il ri torno ai vec­
chi prezzi. Quando si è 
trattato di affrontare se­
riamente il discorso sui 
prezzi, il comune ha rispo­
sto, NO ad ogni richiesta. 
Alcuni CdF organizzano al­
)ora i mercatini. 

L'amministrazione rossa 
tenta un primo assalto ai 
mercatini per meZZO dei 
vigili urbani; fatte 'le ele­
zioni, l'Ìlpresa 13 lotta, i vi­
gili denunciano sette com­
pagni tra delegati e ' sin­
dacalisti CISL. Ora la giun­
ta, facendo propria la ri­
chiesta dello Confcommer­
cio, e Confesercenti, sta 
denunciando interi CdF. Uri 
attacco deciso e preciso 
contro 'l'organizzamone sin­
dacale di fabbrica, un at­
tacco tendente a soffoca­
re con -la repressione una 
rivendicazione giusta. La 
CISL ha preso posizione 
a favore dei delegati. In· 
vece la CGIIL col 'Suo com­
portamento favorisce l'at­
tacco repressivo e la FLM 
fornisce aJddiritturo i no­
mi dei responsabili dei 
CdF annunciando ' tacita­
mente H via a'ila repres­
sione. 

Sottoscrizione per il giornale 

periodo 1/7 . 31/7 

Sede di VENEZIA: 
Dal bil3lncio della sede 

200.000, Angelo e Riti3 20 
mila. Nucleo chimici: rac· 
colti agli azotati 6.000. 
Sede di LIVOR!NO·GROS· 

SETO: 
Sez. Piombino: Sergio 

macellaio 10.000, Pollai'a 5 
mBa, Ortotano 3.000, Sere­
na 5.000, dalla sede 57.000. 
Sede <li FIORÈNZUOLA. 

PIACENZA: 
Sez. Fidenza: Rino 20 

mila. 
Sede di LECCO: 

Nucleo Merate: due com­
pagni 60.000. 
Sede di BRESCIA: 

Raccol,ti tra i ferrovieri 
14.100, Marra 5.000, AMG 
2.000, Gambara 4.000, rac· 
colti da ,Paride 2.000, ,mi­
litanti e simpatizzanti 84 
mila 500, Mariru 5.000, rac­
colti alla IS. Eustacchio 9 
mila, Cla.udio T. 5.000, Mi­
chele 5.000, Carlo 5.000, Isa 
5.000, operoio Perani 500, 
un COI11!pagno 1.000, raccol­
ti alla Idra 1.700, raccolti 
al villaggio Sereno 750, 
raccolti alla Pietra 350. 
Sede di MILANO: 

Bruno B. 4.000, Iole e 
Mario 20.000, Carla 37.000, 
Pietrino de}la diffusione 2 
mi1a 500, nucleo insegnant; 
15.000. Sez. Rozzano: WiIly, 
Fiore, Beppe, Pompeo e Fa· 

. bio 53.000. Sez. Giambelli­
no: i compagni 30.000. Se· 
zione Bicocca: Maria Gra­
zia simpatizzante 20.000. 
Sez. Uovisa: Maria Luis·a 
10.000, Adriana 20.000, Lo­
ris 1.000. Sez. S . Siro: due 

operai CTP Siemens 1.000. 
Sez. Monza: Luciànino 5 
mila. un insegnante demo­
cratico 5.000, Fritz Idi De· 
sio 2.000, opemi Crippa 5 
mila, Luciana 10.000, Cosi­
mo '2.500, Gi'useppe 3.000,­
Gianmaria 2.000, Luigi 4 

Awisi • al 
TORINO: COMMISSIONE 

SCUOLA 
La commissione scuola, 

' aperta a tutti i compagni 
del settore, è convocata 
'Per mercoledì 14, alie ore 
21 in cor.so San Maurizio 
27. Odg: bhlancio dopo 
il 20 grugno; il progrlml­
ma; preparazione semina· 
rio nazionale. 

SIRACUSA: FESTIVAL PO­
POLARE 
Sabato 17 luglio a'lI'Anfi: 

teatro romano primo festi­
val -popolare della provin­
cia meriJd-ionaIe. Hanno già 
~aJderito Gianfranco Man­
fredi, Quarto Stato, Mario 
Di Leo, Claudio Lo Ca­
scio, Gruppo folk D'Asilia 
di Pomigliano, Camerini. 
Per aJdesiant e informazio­
ni telefonare a radio libera 
a Siracusa 0931/740.444. 

ABRUZZO 
Lunedì ore 20 precise, 

nella sede di Pescara, in 
via Campobasso 26, riunio­
ne Ifegionale suHa organiz-

. zazione. Deve partecipare 
almeno un compagno per 
ogni sezione. 

Attivi sulle elezioni 
SICILIA 
LUNE.DI' 12 

Messina e prOvinCia: ore 
18 in via Grattoni 30, par· 
tedpano Franca Fossati e 
Andrea Marcenaro. 

Trapani e provincia: ore 
15,30 via Carreca 6, parte­
cipa Mauro Rostagno. 

Caltanissetta, Enna e 
provincia: ore 15,30 a Cal­
tanissetta partecipa Aldo 
Cottonaro. 

MARTEDI' 13 
Agrigento e provincia: 

ore 15,30 in via Damareta 
partecipa Mauro Rostagno. 

CAtania e provincia: in 
via Ughettf 21, ofe 19. 

Sh'aci.i.!;a e provincia: ore 
19,30 in via Amalfitania 60, 
parteci<pa Mauro Rostagno. 
M E RCOLEDI , 14 

Comitato regionale sici-

liano a Catania in via 
Ughetti 60; deve parteci­
pare almeno un compagno 
per ogni sezione della re· 
gione. 

VENETO - Comitato re­
gionale 
Lunedì 12, ore 15 in sede 

a Meslre OdG: voto e 
pros'pettive politiche. 

ROMA: COORDINAMEN-
TO PROVINCIALE 

Lunedì alle ore 18 coor­
dinamento 'Provinciale in 
via degli Apuli 43 . Devono 
essere presenti tutte le si­
tual!:ioTie della provincia. 

UMBRIA - Attivo di D.P. 
Domenica attivo regiona­

ie di Democrazia Proleta· 
ria a Perugia; ore 9, alla ' 
Rocca Paolina. 

mila. 
Contributi individuali: 

Silvana e Gia.ccio - Fi­
renze 4.000. 
Totale 791.900 
Totale precedo 2.146.110 

Totale compless. 2.938.010 

• compagni 
ANCONA 

Per la manifestalJÌone di 
San Benedetto del Tronto, 
partirà un pulman da piaz· 
za AItamira alle ore 16. 

COMMISSIONE NAZIO-
NALE SULLA QUESTIO· 
NE CATIOLICA 
La prima riunione del,la 

commissione - per orga· 
nizzaTe la stI1uttura in mo­
do stabile e centralizzato 
e per definirne il piano di 
lavoro in modo sistemati. 
co - è convocata per do­
menica Il luglio aJle ore 9 
esatte a Roma in via Dan­
dolo lO. 

'f.utte le sedi interessate 
sono invi ta te a far p3!rte. 
cipare almeno un compa­
gno. 

Ordine del giorno: 
1) ruolo e caraiteristiche 

de Ha commissione: compo­
sizione, piano di lavoro, 
articolazione locale; 

2) bilancio della campa­
gna elettorale in rapporto 
alla questione cattolica; 

3) crisi del mondo caHO­
iico, ruolo della chiesa, 
nuove forme d~ integrali­
smo politico-religioso (CQ.. 
munione e Liberazione) e 
tentativi di restaurazione 
del « collateralismo» (Coi­
diretti, CISL, AcIi, ecc.); 

4) il ruolo dei Cristiani 
'per il Socialismo; 

5) questione cattolica, 
sinistra riformista e sini­
stra rivoluzionaria. 

NAPOLI: CAROVITA 
Lunedì 12 luglio, ore 18. 

via Stella 125, riunione sul 
carovita. Ordine dei gior­
no: relazione sulla com­
missione nazionale lotte 
sociali, iniz,iati'Ve locali 
(mercatini rossi). Sono te­
nuti a partecipare i com· 
pagni delle sezioni che 
hanno .promosso o pro­
muoveranno iniziative sul 
carovita. 

ARCORE (MI): 
Festa popolare di DP il 

9, 10 e II. Suonano: gli 
Area, Battiato, Camerini, 
Mazzon. Gruppi teatrali e 
musicali. 
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Appunti 'dalla discussione (2) o 

Per un'analisi 
del voto a T orino 

La Democrazia 
Cristiana 

Il PCI si è limitato per contro a un 
intervento sul livello ideologico, tut­
to diretto a traflquimùare, a garan­
Ure ordine e stabilità e rispetto della 
proprietà, UI'I terreno S'u ciii l'a credi­
bilità detlla Dc, se non altro per le 
sue tradizioni storiche) 'è indubbia­
mente maggiore, e risp~tto al quale il 
peso organizzativo delle 8tSsociazio­
ni profeS'sionali, saldamente egemO­
hizzate da'i settori privilegiati della 
categòria e pesantemente impegnati 
in una furìbonda campagna per la 
DC, ha dec.isBimente 'sfolldato: l'im­
magi,ne di ,un ,PC I che nazionalizza 
anche le botteghe e che lascia 'Sul 
lastrico i bottegai, h-a prevalso sul­
la sbiadirta immagine di un Diego 
Novelli tranquillizzante ma impoten­
te e paralizzato. -La dimensione dif­
fusa dell.'avanz'ata democristiana su 
tutto il tessuto territori'ale cittadi­
no, compres·i i quarti'eri deMe bar­
riere operaie, paSsa i·ndubbiamente 
attraverso ~I veicòlo di questi strati 
sociali. In terzo 1uogo hanno votato 
DC consistenti settori di lavoratori 
dipendenti del pubblico 'impiego, del­
~a scuola, impiegati dell'Industria e 
del terziario: i cosiddetti ceti medi 
urbani. ' 

Lo conferma il diverso andamento 
del Voto del centro cittadino e quel­
lo di per,iferia, e soprattutto della 
provincia . 

Mentre a Torino città la DC recu­
pera non sofo su'l 1975 ma addi'rit­
tura sul 1972, nelle zone periferi­
che dove inconsistente è la 'Concen­
'~ razione impiegatizi'a e terziaria e 
maggiore è la concentrazione prole­
taria, la DC subisce pesantissime 
~Iessioni e in molti comuni prose­
gue la tendenza del 15 giugno; a 
Ciriè perde il 5 per cento; a San­
tena il 9 per cento, a Piossasco il 
6 per cento, a V~nzo il 5 per cento, 
a Daluso il 3 per cento, a Carignano 
il 4 per cento. 

Pesa indubbiamente sul recupero 
democristiano tra i ceti urbani la 
brusC}l -intefruzione ·ç1ei processi di 
sindacalizzazione e di lotta che , a 
cavallo del 15 giugno, avevano' fun­
zionato da veicolo di accrescimento 
dell'a coscienza politica e di sposta­
mento a sinistra sul piano elettorale 
soprattutto di 'alcune categori'e quali 
gli insegnanti, i bancari, il para'stato, 
ecc., rompendo i meccanismi clien· 
telari, sollecitando processi di socia­
liizazione, in alcune situl:tzion'j anche 
molti avanzati, 'sf.avorendo l'adegua- ' 
mento dei livelli soggettivi di co­
scienza alle condizioni strutturai i og­
gettivamente proletarizzate. 

La pesante pena'l'izzazione imposta 
dalla politica del PCI e del sindacato 
a questi settori destinati al «>sacri­
ficio» considerati "improduttivi» o 
« privilegiati» quindi emargi-nati dal­
Ia strategia sirl'dacale, e la pesante 
ripresa del sindacalismo a'utonomo 
come risposta « corporativa» al rifiu· 
to sindacale di affermazione dei bi­
sogni materiali di questi settori, è 
un fatto decisivo per leggere il <com­
portamento di questa area elettorale. 

A questo 'si deve aggiungere l'in­
capacità da parte del PCI, all'inter­
no del potere locale, di offrire una 
immagine netta e differenziata sul 

piano del « buon governo B, del • nuo-
vo modo di governare ", ecc. C'eta 
all'interno di questi strati, una og: 
gettiva sia pur Ilabile attesa • demo. 
oraticistica» nei confronti del PCI 
una domanda .. morali-stica " che chie: 
deva prove esplicite sul piano odel 
risanamento della pratica politica a1ll. 
ministrativa. Una attesa che 'è, anda­
ta fortemente delusa. la giunta ros­
sa non, è riuscita a fornire un model. 
lo chiaramente alternativo, visibile 
e 'Concreto, del modo di far politica, 

La rinuncia a denunciare espliCita. 
mente gli scandali democristiani, a 
fornire le prove del~a corruzione del. 
la precedente giunta nc, a di'strug. 
gereradicalmente i centri di corru. 
zione locale democristiani e, in par. 

i 
de 

te, anche socialisti (esempio Troio. re 
noto boss mafioso dei mercati geo co 
nerali) e d'altra parte il discorso p(). te 
litico del PCi inteso a presentare la è 
DC come un partner accettabile e 
desiderabile nella gestione del pote. da 
re, hanno pesantemente inciso sulla la 
possibilità del PCI di pre'Sentare di ne 
sé una immagine radicalmente con- ta , 
trapposta alla pratica politica demo- di 
cristiana, e capa'ce di polarizzare il 
voto su una precisa disoriminante 
e di rompere con forza i tradizionali 
meccanislDi dell'orientamento del vo­
to. 

Né, d'altra parte, un anno di gover· 
no locale ha permesso al PCI ' di in­
frangere i meccanismi clientelari de­
mocristiani: ,le tradizional.ì clientele, 
sia nel settore bancario (agevolazio­
ni del credito) ISia negli enti locali 
(reclutamento, pensioni, prati'che amo 
ministrative), hanno retto garantendo 
alla DC la conservazione del control· 
lo dei voto da parte dei soliti' gran­
di elettori mafiosi, dei ras de'II'inter· 
mediazione di manodopera, agi i spe· 
culatori del mercato delle li'cenze di 

a', commercio. Attaccare il potere clien-
telare presupponeva indubbiamente c'e 
uno scontro frontale radicale, con la alt 
DC, la rottura della coesistenza pa- la 
cifica, imposta dalla strategia della 
porta aperta e della co Il aborazione 
istituzionale, evidentemente incompa­
tibile con la linea politi-ca del com­
promesso storico e del governo d' 
emergenza. 

Là consegue~za :::è stata 2hé;';'nel 
comune rosso di Torino la DC è au· 
mentata, mentre in tutti i comuni in 
cui la DC, il 15 giugno aveva man­
tenuto il potere, si sono verificate 
flessioni, in alcune situazioni, in mO' 
do anche ' clamoroso {a Santena è 
passata dal 51,5 per cento' al 42,1 
per cento, a Cumiana dal 46 per 
.cento al 42 per cento, a Cambiano 
dal 46,5 per cento al 44,5 per cen­
to, a Chieri dé11 47 per 'Cento al 46 
per centQ, a Rivalta dal 36 per cento 
al 31 per cento, a Perosa Argentiana 
dal 42,8 per cento al 34,1 per cento), 

Questo, in sintesi, il primo SOJ1lo 
mari o generale quadro del voto de­
mocristiano soprattutto; di quel voto 
non « naturalmente» e «organica· 
mente .. de,stinato alla DC. Un voto 
che andrà verificato più nelle speci. 
fì.co, situazione per sit1:uazione, e 
proprio per la SU1:j articola-zione, c' 
pone nuovi e più complessi problemi 
di analisi politica, di analisi delle 
classi e di intervento, e che va COIl' 

frontato, per una valutazione. signif~ 
ca.tiva, col voto .al trCI e 'Con i .nostn 
ris'ultati elettorali. 

(continua) 

TORINO COMUNE 
1976 1975 

DC 29,6 23,6 

PCI 40,0 39,1 

PSI 9,3 12,5 

DP 1,9 1,1 

PR 2,3 O 

PSDI 3,5 6,9 

PLI 2,8 5,6 

PRI 4,9 4,6 

PSDI - PRI' - PLI 11,2 17,1 

MSI 5,3 6,3 

TORINO PROVINCIA 
1976 1"975 

DC 32,2 27,9 

PCI 38,5 37,1 

PSI 10,0 12,7 

DP 1,9 1,1 

PSDI 4,0 6,9 

PLI 2,8 5,2 

PRI 4,6 4,0 

PSDI - PRI - PLI 10,1 16,1 

M SI' 4,1 4,8 

1972 

27,6 

30,5 

9,5 

1,5 

O 

7,0 

10,4 

4,5 

21,9 

7,0 

1972 

32,5 
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2,2 

6,8 

8,8 

3,8 

19,4 

5,3 

(PSIUP) 

--
-

-
----(PSIUP • Manife~ 

-.-
.-

---

UQ 

lui 
Ia

t 

Pi 
SOs 
ro 
l'id 
Pe~ 
fOilj 

ti i 
l'in 
alla 
sibi 
tra 
cas 
tra 
get 
l'at 
tica 
go\> 
es 



976 -

cita· 
i, a 
del· 
:rug. 
orru. 
par. 
oio, 
geo 
po-

la 

am. 
endo 
ltrol· 

i in 
rnan­
'cate 

mQ-' 

na è 
42,1 
per 

, iano 
cen-
140 

.ento 
iana 
ntel. 
SOl1\' 

~ de­
voto 
nica· 
voto 

Dome~ica H-Lunedì 12 ,luglio 1976 
I 

Ogni anno i padroni del turismo aumentano lo sfruttamento 

iviera Adriatica: organizziamo 
le lotte. dei lavoratori stagionali 

nostri obiettivi: 
contratto a tempo indéterminato, 40 ore settimanali, 

rifiuto degli straordinari, riposo settimanale 

HlMINI, 10 - Da parecchio tempo 
i padroni del turismo, con la s'cusa 
della crisi, cercano ogni anno di au­
mentare lo sfrutta[llento della mano­
dopera I$tagionale, diminuendo il per­
sonale, aumentando i carichi di la 
voro, obbligando agli straordinari. 
non concedendo quasi mai il riposo 
settimanale; si è ·costretti ad un la­
voro che va dalle 10 alle 14 ore al 
giorno molto spesso con una pag~ 
f9rfettarià K tutto compreso» che i 
padroni propagandano come supe~io­
re a quella del contratto ed invece, 
considerando il numero delle ore fat­
te ed i riposi o le ferie non goduti, 
è di gran lunga inferiore. 

migliaia di lavoratori costretti al su­
persfruttamento estivo per raggra­
nellare qualche soldo per poter ti ­
rare avanti, dal momento che d'inver­
no ci sono poche possibilità di la­
voro e in molti si -è costretti ad 
emigrare. 

Il sindacato, d'altro 'Canto, gestisce 
da anni (da sempre possiamo dire) 
la conflittualità presente, ma isolata 
nei singoli posti di lavoro, nel ten­
tativo di smorzare i contrasti, tener 
divisi gli operai stagionali, non pro­
pagandare le 'lotte che tutti gli anni· 
avvengono negli alber9hi o sulla 
spiag.gia. Tutto questo in ossequio alla 
politica del PCI volta in gran parte 
ad accattivars i il cosiddetto ceto me­
dio {padroni degli alberghi, della 
spiaggia, commercianti, ecc.) sacri­
ficando quelli che sono i bisogni e 
gli obiettivi di lotta e di organizza­
zione dei proletari in queste zone. 
Tanto per fare un esempio, fanno 
scorso, durante lo sciopero generale 
per il :rinnovo del ,contratto dei lavora­
tori degli alberghi e mense, il sin-. 
dacato locale, dopo averne ridotto la 
durata da due a un giorno, si è pre­
sentato alla scadenza con un solo 
sindacalista su 1.600 esercizi, mentre 
ai picchetti delle aziende più grosse 
c'erano ' solo i nostri compagni. D' 
altro canto lo stesso sindacato, con 
la CGIL in testa, riceve un congruo 
numero di milioni con le deleghe 
che vengono pagate « direttamente 
dai padroni spesso all'insaputa dei 
dipendenti »_ L'obiettivo di tl:ltti que­
sti signori è il mantenimento della 
pace sociale, che garantisca un pa­
cifico .e " proficuo» {per chi?) svolgi­
mento della stagione estiva. 

Di ·fronte al compatto blooco so­
ciale, politico ed economico che va 
dai padroni, al ,PCI, ai sindacati (certo 
con programmi diversi e con di~er­
si atteggiamenti, ma che sostanzial­
mente concorrono allo stesso fine, 
quello di far durare il più possibile 
l'immagine interclassista ode~ "turi­
smo barca di tutti») sta la sempre 
maggiore presa di coscienza degli 
stagionali, l'aumento costante della 
conflittualità negli alberghi e negli 
altri esercizi: non passa stagione in 
cui non vi siano decine .di lotte con­
tro i carichi di lavoro, 'per l'aumento 
del·la paga, ·per le ferie pagate, ecc. 
Alle volte queste lotte, che il sin­
dacato tende sempre ad isolare, gra­
zie alla nostra presenza si sono unI­
ficate ed hanno mostrato come l'unio­
ne degli stagionali può sconfiggere 
qualsiasi padrone. Un esempio di ciò 
sono· i cortei dei lavoratori degli al­
berghi a Riccione nel 1970, l'occu­
pazione dell'Azienda di Soggiorno nel 
1972 d_a,parte dei lavoratori di spiag­
gia, o le decine di cortei sulla spiag­
gia negli anni seguenti fatti dai ma­
rinai di salvataggio per impedire la 
lottizzazione privata della spiaggia e 
per il diritto a po'ter campare decen­
temente tutto l'anno. 

Rimini • Una manifestazione dei marinai di salvataggio. 

Questa è l'altra faccia dello svi­
luppo turistico, della Riviera Adria­
tica, " spiaggia d'Europa» o del turi­
smo di massa e dei turismo sociale: 

Purtroppo la subordinazione alla li­
nea politi·ca seguita dal sindacato e 
la debolezza dimostrata dall'ipotesi 
alternativa e dal punto di riferimento 
organizzativo off!3rto da totta Con·­
tinua e dalle altre forze della sini- ­
stra non riformista, ha ridotto la ca­
pacità di vincere di molte lotte, e 
come nel caso dei lavoratori di spiag­
gia, le ha fatte rifluire verso l'ac­
cettazione di un compromesso offer­
to da quel blocco di forze di cui 
si pariava p~tma. 

Uno degli obiettivi prioritariresta' 
quindi quello di costruire l'organiz­
zazione degli stagionali, ora divisi 
in migliaia di posti di lavoro, attor-

no ad obiettivi unificahti, già espressi 
nel corso delle lotte e delle discus­
sioni. In questo lavoro non si parte 
·ogni volta da zero, anche se la sta­
gione comincia di nuovo ogni anno, 
perché ogni anno cresce la coscien­
za e la volontà 'CIi lottare contro lo 
sfruttamento. Ogni anno i padroni 
cambiano il personale, soprattutto 
quello che et dà da fare di più », ma 
quello nuovo entra a lavorare con 
le i,dee ~hiar-e su ciò che vuole. 

Quest'anno un punto fondamentale 
è il rispetto del contratto, che pur 
con i suoi limiti, deve essere ancora 
difeso o addirittura appli'cato; insie­
me a que'sto ci si sta organizzando 
per la creazione dei delegati d'al­
bergo e di via e, per le aziende più 
grandi, il consiglio d'azienda. 

Queste strutture organizzative di 
base diventano fondamentali per im­
porre anohe alcuni obiettivi centrali 
dei lavoratori stagionali come: 

1) un contratto a tempo indeter­
minato, senza · licenziamento a fine 
stagione, ma con una continuità del 
rapporto di lavoro che preveda solo 
una sospensione di fatto nel periodo 
invernale, con conseguente diritto al· 
la retribuzione di un salario garan­
tito mensile (la nostra proposta è che 
questo non sia corrisposto dallo Sta· 
to, ma dai padroni - che in quattro 
mesi possono accumulare capitale 

Carovita, produzione, occupazione J produttività, bilancia dei pagamenti 

elle cifre degli ultimi 
sei mesi l'attacco all'or-

~ 

per costruirsi altri alberghi o ap­
partamenti - attraverso la costitu­
zione di una cassa turistica con con· 
tributi a carico di ·tutte le aziende 
che operano nel settore, banche com­
prese, in proporzione ai profitti da 
ciascuna conseguiti) temporaneamen· 
te sotto forma di indennità di disoc­
cupazione che però arrivi almeno all' 
80 per cento del salario medio dell' 
industria. 

2) quaranta ore settimanali e otto 
ore giornaliere; 

3) riposo settimanale non monetiz­
zabile; 

4) rifiuto degli straordinari, sala­
rio al 100 per cento in caso di ma· 
lattia, ferie retribuite. 

I padroni del turismo si sentono 
forti per il fatto C'he la stagione per 
molti proletari è l 'uni'ca f onte di red­
dito, che dovr-ebbe 'Permettere loro di 
vivere tutto l'anno, mentre questo 
non si verilfica mai; il ricatto economi­
co per lo stagionale è così forte che 
il padrone ha la possibilità, purtrop· 
po, di far ancora accettare le pro­
prie condizioni. E' chiaro quindi che 
l'obiettivo più importante è quello di 
imporre la sicurezza der salarìo ga­
rantito tutto -l'anno, la garanzia del 
diritto alla' vita, e ad una vita de­
cente, anche per gli stagionali. 

Un gruppo di compagni stagionali 
di Rimini, Riccione, Cattolica 

eei· •• • 

I ganIzzazIone operaIa 
COI1' 
gni~ 
ostn 

··nuai 

L'inflazione in Italia viag­
gia ad un ritmo del 30 per 
cento all'anno, l'occupazio­
ne diminuisce, si assiste ad 
una grande ripresa del hl 
Prod~ione industriale nei 
settori legati all'esportazio· 
ne, le ore di sciopero sono 
sensibilmente diminuite ri­
spetto all'anno · scorso, 
tnentre è aumentata net­
t~ro.ente la produttività, 
SIa
he 

rispetto agli occupati 
c rJspetto all'ora di la­
vo.ro; infine gli ul tirnissi­
Ill1 IInesi hanno segnato una 
netta inversione eli tenden· 
~ per quanto riguarda la 
bilancia dei pagamenti. 
~uesti sono i dati, resi noti 
rag!i istituti centrali di sta­
IShca o da quotidiani eri­
'liste specializzate che for­
ltiscono alcuni elementi 
Per l'analisi dell'attuale 
congiuntura. 

Si tratta in pratica di 
~a tendenza che ha costi­
la to la ragion d'essere del· 
. Politica dei grandi grup­

PI capitalistici ed è stata 
SOstenuta dal governo Mo­
t? che ha come cardini la 
l"JdUZione del numero di o­
rrai occupati, il ricorso a 
ij°l'!ne di sfruttamento qua­
l'. il lavoro straordinario, 
a~centivo salariale legato 
s. a prOduttività, l'uso fles­
Ibile della forza lavoro at­
traverso la mobilità e la 
~sa integrazione; e si 
ralta come è noto del pro­
~etto che sta alla ,base del; 
t'attuale discussione poli­
ICa sulla formazione del 
~\lerno e sul consenso che 
si So può avere; pe.r ultimo, 
cLt~atta di una tendenza 
~II:!, 1Il misuI7a quantitativa­
ti ~nte diversa, ma qualita­
n "arnente uguale ha luogo 
sfl. Principali paesi indu· 

l1alizzati. 

Vediamo i ·dati più in 
dettaglio, così come sono 
stati resi noti. In primo 
luogo l'aumento dei prezzi, 
ceh nei primi mesi (gen­
naio-maggio) del 1976 ha 
toccato il 13,6 per cento, 
che equivale appunto ad 
una media del 30 per cen­
to: l'i-nflazione è "Stata gui. 
data dalla Fiat in primo 
luogo éon l'aumento di cir­
ca -il 40 pèr cento dei prezzi 
delle sue vetture in un an­
no , poi dagli aumenti legati 
alla produzione di petrolio 
e dai generi alimentari: un 
attacco concentrato e poli· 
tico, conseguente alla deci­
sione di limitare i consumi 
in generale e di privilegia. 
re esclusivamente nella 
vendita dei prodotti manu­
fatti nel mercato interno 
stpati sociaLi molto più ri­
dotti di quelli che aveva· 
no fornito la base del pre­
ceden te periodo di espan· 

. sione, e che non trova giu­
stificazioni valide né nel· 
l-andamento dei mercati 
delle materie ;prime, né ov· 
villllllente nell'andamento 
della nostra moneta. Per 
contro, nello stesso periodo 
il salario medio s!llebbe, 
aumentato dell'H per cen­
to, un dato di per sé inu· 
tile in quanto non diffe­
renziato, ma comunque in­
feriore all'aumento del co· 
sto della vita. 

Sulla prodÙzione sono di­
sponibili i dat i della con· 
giuntura dell'automobile: 
essi dimostrano una ripore­
sa fortissima sia della pro­
duzione, che, ovviamente, 
del fatturato e la tendenza 
neil'industria italiana, favo· 
rita dalla svalutazione, ad 
occupare posizioni sempre 
più avanzate nelle vendite 
sia nei paesi CEE che ne-

gli Stati Uni,ti e in Giap· 
pone. E' un dato che viene 
segnalato i-n modo omoge· 
neo sia per quanto riguar. 
da la Volkswagen in Ger· 
mania, che la ·Ford in In· 
ghilterra, che la produzione 
automobilistica statuniten· 
se in toto: a due anni quin· 
di dalle dichiarazioni de· 
finitive suUa crjsi dell'auto, 
sulla fine del" taylorismo » 
nelle grandi fabbriche con 
le · quali si sono sciacquati 
la bocca tutti d teorici re· 
visionisti deH'organizzazio­
ne del lavoro e la cui base 
teorica è stata alla base 
della politica di cedimento 
sindacale, l'industria del· 
l 'auto e il suo nuovo boom 
confel1lDano che sul lavoro a 
catena, sui bassi salari e 
sulla penetrazione nei mero 
cati vergini del terzo mon· 
do si basa ii «modello di 
sviluppo» che nuovo certo­
non è. 

Ma sicuramente sono av­
venuti dei cambiamenti ri­
levanti ; in Germania per 
esempio l 'attuale crescita è 
stata costruita con la crea­
zione di nuovi stabilimen· 
ti in Brasile e negli USA 
e con la riduzione di or· 
ganico di 25.000 operai in 
Germania, controllata e ap· 
provata dal sindacato, e 
·che 'ha colpito in preva· 
lenza i lavoratori emigra­
ti. Ma anche in Italia i 
dati indicano che non è 
certo sulle innovazioni tee. 
ilologièhe che si è basato 
l'aumento della produzio­
ne quanto sull'aumentato 
sfruttamento: lo dimostra­
no il calo degli occupati 
(ricoreli<IDlo in Italia non 
solo il blocco della assun­
zioni alla FMT e all'Alfa 
ma anche i 12.000 licen· 
ziati ,per assenteismo in 

provincia di Torino) che 
è stato nei primi quattro 
mesi detl'anno dell'f,3 per 
cento e l'aumento della 
produttività oraria che è 
stato del 6,4 !per cento in 
più rispetto al 1975. In 
sostaruza dati che indicano 
l'ampiezza dell'attacco !pa­
dronale contro l'organizza 
zione operaia in fabbrica, 
un attacco c'he se ha avu­
to momenti vincenti di ri­
sposta e di rifiuto della 
ristrutturazione si è scon 
trato ,però con una omo­
gena e articolata compli­
cità sindacale che ha pre­
messo nei fatti un tenden­
zjale peggioramento delle 
condizioni di 1avoro e quin­
di un aumento dello sfrut­
tamento. Gli stessi dati 
sulle ore di sciopero (in 
maggio di.mezzate rispetto 
311'aprile, nel gennaio-mag­
gio 1976 diminute da 11 
milioni e mezzo a cìrca 
elieci milioni dello stesso 
peJlÌodo Jdell'anno prece 
dente) pure in condizioni 
di Wla lotta generale qua­
le quella dei rinnovi con­
trattuali dimostrano come 
in quest'J ultimo anno i 
padroni siano riusciti ad 
ottenere una continuità ed 
una programmazione di . 
lavoro come da tempo non 
accadeva; i dati sono uni­
formi - dice l'IST AT -
per tutti i settOli produt­
tivi , ma · va segnalata co­
munque l'abnormità, a ri­
prova delle conseguenze 
dell'attuale politica sinda­
cale di tm aumento del 
21 per cento della produ-

. zione nel settore tessi'le e 
abbigliamento proprio nel 
bel mezzo di una ·lotta peT 
il rinnovo contrattuale, 

Per ultÌtmo il dato sulla 

Continua a. pago 6 

ROMA - Mura/es sulle 
case abbandonate ,di 

Tor di Nona 
ROMA, lO - Da più di un mese, nel centr~ 

storico di Roma, a Tar di Nona, un gruppo dI 
compagni del collettivo politico «. L'asino che vo­
la» sta dipingendo un gigantesco murale sulle 
case del Comune, murate e rese inagiobili da vent' 
anni di amministrazione democristiana, e che ora 
stanno ,per essere restituite ai privati a cui 
erano state espropriate. 
. Sabato scorso polizia e carabinieri, d<?po .aver 
fermato tre co.mpagni, ne hanno denunCIato uno 
per danneggiamento. 

Ora i compagni, che stanno sgomberando dalle 
macerie i locali, hanno iniziato a discutere coi 
proletari del q~tie:e .per stabilire .l'uso e la 
destinazione degli edificI. Per questo e stato ~e 
ciso con i 'Comitati di quartiere del centro stonco 
di convocétre flIl'assemb'lea unitaria per i prossi~ 
mi giorni. 

Intanto a Tar di Nona martedì 14 alle ore 
1730 si terrà una mani1festazione-assemblea per 
la' immediata utilizzazione delle case abbandonate. 

LonA CONTINUA - 3 

GELA: una grande lotta 
operaia e un pessimo 

ace.ordo sindacale 
Tutti gli ·operai in cassa integrazione a rotazione, 

un mese su tre: questo il senso di un accordo 
che .i sindacalisti presentanb come una vittoria, 

ma che è in realtà 
un tentativo di rompere l'unità operaia 

GELA, lO - Attraver­
so la mediazione sindacale 
nei termini di un cedimen-
10 mascherato si è chiu­
sa nella prefettura di Cal­
tanissetta la vertenza 'Sulla 
C.1. all'ANIC di Gela, con­
tro cui gli operai per tutta 
una settimana, gioino e 
notte avevano opposto una 
lotta che ha avuto momen­
ti di estrema tensione, 

Nel corso degli anni del­
Ia crisi con ,la pratica uni­
laterale deHo"" straordina­
rio da ,parte dell'azienda 
(e con la disponibilità sin­
dacale ad accettare la fles~ 
sibilità dell'orario di la­
voro durante il cprso de'l­
l'anno, con .le assunzioni 
a tempo determinato pre­
sto tradotte in licenzia­
menti, con l'abuso degli 
operai delle ditte per i la­
vori di · manutenzione or­
dinaria · degli impianti 
ANCSI) , l'unico criterio 
che ha règolato 'la produ­
zione è stato quello che 
fa perno nel'la logica capi­
ta>listica delle condizioni di 
mercato: se il mercato ha 
tirato (e a Gela suole ti­
rare molto dUTante le com­
petizioni elettorali), si è 
Ilavorato di più dell'orario 
normale; se "Sono mancate 
le commesse (e non si ca-­
pisce quando siano man­
cate se i chimici sono sta­
ti continuamente comanda­
ti per lo straordinario) la 
elirezione ANIC ha tentato 
di licenziare attraverso le 
ditte o è ricorsa aHa mo­
bilità contrattata. 

In questi giorni , ill ten­
tativo dei padroni era 
quello di ridurre, con l~ 
c.I., il numero compleSSI­
vo delle ore lavorate a 
spese di 500 operai, per 
sfruttare di più i rimanen­
ti, per obbligarli a lavo­
ri precari, e per sotto~or~ 
li agli umori deJ;la dIre­
zione, aMa logica del pro­
fitto. 

Intanto PCI e sinda­
cato (che in alcum casi 
hanno tirato fuori la sto­
riella su alcuni gruppettac 
ri che dirigerebbero ie 
« ScotThposte esplosioni 0-
peraie" e par';lgonando. ~ 
comitati operai formatISI 
'durante la lotta ai comita­
ti di agitazione tipo quel­
li eli Reggio Calabria) , la­
sciano mano Ubera al pa­
drone per ristrutturare, 
mutare l'organizzazion::: 

dell'azienda e quindi attac.­
care e stravolgere l'orga­
nizzazione dei lavoratori. 

Più che i sindacalisti, 
malvisti dagli operai a Ge­
la per il modo in cui ge­
stiscono il loro potere con­
trattuale, chi si assum~ 
questo ruolo di cogestore 
.della ristrutturarzione aD­
tioperaia è il PCI. E in­
fatti mentre il sindacato 
distribuiva un volantino di 
aperta sconfessione della 
lotta e delle sue forme, i 
militanti del PCI ne di­
stribuivano un altro di pu­
ra e · ~emplice solidarietà 
con la lotta degli operai. 
Se l'esplosione dell'auto­
nomia operaia aveva emar­
ginato totalmente il s'.n­
dacato, era il !'CI che ten­
tava di accreditare col suo 
prestigio la parola d'ordi­
ne di togliere i blocchi e 
consentire un sereno svol­
gimento della trattativa: 

All'ANIC di Gela infat­
ti, la d1rerione si è rifiu­
tata di trattare coi si·ruda­
calisti perché non li: rite­
neva interlocutori validi, e 
si rilfiu ta di trattare con 
gli. operai perché «non 
hanno rappresentanti sin­
dacali riconoSciuti ». E' 
chiaro che i·l padrone ha 
ritenuto più utile sc·biera­
re direttamente i poiiziot­
ci e i CC, presenti ai can­
celE con mgenti forze e 
ID tenuta da guerrig}i.a) 
proponendo poi di tratta­
re la questione a .livello 
parlamentan: anziché ri­
solverla subi.to. 

Gli 1mpi:anU sono rien­
trati in funzione (ma solo 
in parte perché un buon 
numero di operai è an­
dato a casa in segno di 
protesta) mentre si anda­
va in prefettura per trat­
tare. Si apprende adesso 
l'esito delle t·rattative: la 
CI per 500 operai deter­
minati, è stata trasforma­
ta in 01 per tutti, a rota­
zione. un . mese su tre; 
questo tipo di accordo sul: 
la CI (ai 90 per cento del­
ia busta paga di. cui l'SO 
per cento deH'lNPS e H 
10 per cento dell'azienda) 
sarà rinnovato di tre ~e­
si in tre mesi. 

I sindacaHsti parl·ano di 
vittori:a ma non sono del· 
lo ,stesso avviso gli ope· 
rai, che già vedono aprir-

sì Wla contraddizione al 
loro interno per la ten­
denza di tutti ad accop­
piare il mese di CI all<; 
ferie, e soprattutto perche 
vedono ancora· in perico­
lo il posto di -lavoro e at­
trétverso la CI si sentono 
emargi,nati- da,Ila fabbri'Ca 
(e quindi dalla possibiJità 
di ritrovarsi- tutti insieme e organizzati per riavvjare 
la lotta, se la dkezione de­
cidesse di ristruttura,re 
chiudendo o trasformando 
completamente qualche re-· 
parto). 

E . sono dello stesso av­
"LsO i tremila d1soccupati 
dt Gela i quali con un ac­
cordo simile, vedano ostru­
irsi brota1mente ogni- bloc­
co occupazionale, proprio 
mentre J'ANIC, col con­
senso del sindacato, con­
tinua a gestire più di 60 
milla ore di straordinario. 

Sono d'accordo con le 
valutazioni degli operai 
anche i, duemila giovani 
in cerca di primo impie­
go, che insieme ai disoc­
cupati fino a ieri nel cor­
so della lotta hanno avu­
to la beffa di: una citazio­
ne dema-gogica sull'Unità, 
proprio da chi, poi, è an­
dato a firmare un accor­
do sulla Cì reIacivo all' 
unica azienda dove potreb· 
bero essere occupa ti. 

Un: accordo di questo ti­
po piace, in definitiva so­
lo ai ·sindaca,li'sti e ai di­
rigenti del. PCl, che fati­
cosamente, dopo una set­
timana hanno smantellato, 
pur pagando un caro prez­
;lO, una lotta che veniva 
descritta in termini anar­
mistici anche dalla RAI, 
e possono più serenamen­
te condividere i:l program­
ma del nuovo governo, 
continuando ad agitare 
nelle piazze le parole d'or­
dine relative alla necessi­
tà di un programma di 
investimenti ed occupaz'io­
r~, proprio mentlre accet­
tano sistematicamente a­
zienda . per azienda il pro­
gramma della disoccupa­
zione e della crisi. 

E' questa corresponsabi­
lità reviJSionista nella «ge­
stione dell'emergenza dal 
punto eli vista dei padro­
ni" che la classe operaia 
deve colpire con la forza 
dei 20 giugno! 

FIAT DI BARI: IL 2'0 GIUGNO 
PER i PA'DRONI NON PAGA 

Cortei interni, autoriduzione della produzione 
e blocco degli straordinari, così gli operai 

rispondono alle manovre della Fiat Sob e della DM 

BARI, lO - In questi 
giorni nelle fabbriche FIAT 
di Bari è in atto un duro 
scontro .tra operai e dire­
zione. 

Sull'onda dei risultati e­
lettorali, la direzione crede 
che sia giunto il momento 
di lanciare un'offensiva per 
rompere l'unità operaia e 
per portare avanti un pre· 
ciso progetto di r.istruttu­
razione. 

Alla FIAT-SOB, soprat­
tutto da dopo le elezioni, 
è ripresa l'iniziativa di lot­
ta articolata. Alla squadra 
12/20 (alberini delle pom­
pe) il 25 giugno un operaio 
si ferma, rifiutandosi di la­
vorare su una macchina 
senza protezione antinfor· 
tunistica. Di fronte all'at­
teggiamento provocatorio 
del caporeparto Alessio, 

. oltre alla squadra, si fer­
. ma tutto il reparto. Sia al 
primo che al secondo tur­
no ci sono cortei interni, 
bellissimi, al canto di « Ban­
diera rossa» e ([ Potere 3 

chi lavora ». 
Il lunedì successivo, la 

squadra si autoriduce la 
produzione, e viene bloc­
cata solo dalla minaccia 
della direzione con ammo­
nimenti di massa per 
« scarso rendimento". Al 
blocco della lotta hanno o· 
pera to vecchi boss dt!l sin­
dacato, che, m algrado e­
sclusi nelle recenti e lezioni 
dal consiglio di fabbrica , 
con la complicità deU'FLM, 
si a rrogano ancora il di­
ritto di rappresentanza de· 
gli operai che non hanno 
nemmeno formalmente. Ve­
nerdì 2 luglio alla rettifica 
degli ugelli, gli operai si 
sono fermati contro il cal­
do, dovuto al surriscalda· 
mento dei motori privi di 

isolamento termico, e alla 
mancanza di aspiratori. 

Gli operai fanno un'ora 
e mezzo di sciopero artico­
lato e la direzione è co­
stretta a prOJ?jTammare 
l'applicazione eli scatole di 
isolamento termico a:i mo­
tori. Giovedì scorso in una 
squadra dei freni, la dire­
zione ha mandato lettere 
di ammonizione a tutti per 
scarso rendimento. Imme­
diatamente gli operai rea­
giscQno con uno sciopero 
di mezz'ora. 

Ma la repressione padro- · 
naIe, legata ad un preciso 
progetto di ristrutturazione 
interna, ·è molto più fron­
tale alla FIAT-OM, ad o­
pera del nuovo capo del 
personale, avvocato Giva. 
Mercoledì, in una squadra 
della verniciatura. viene 
impedito agli operai di 
smettere di lavorare con 
un quarto d'ora di anticipo 
per andare a iavarsi (cosa 
che hanno sempre fatto) , 
m entr,e, contempora...'1ea· 
mente, a tre operai che si 
erano recati al gabinetto, 
viene contestato formal­
mente l'abbapdono abusivo 
del posto di lavoro. Giove­
dì la verniciatura scende 
in lotta alla mattina e al 
pomeriggio contro gli au­
menti eli produzJ.one. Due 
compagni dell'esecutivo si 
recano alla verniciatura e 
vengono affrontati dal capo 
Casamassima che osa ,met­
tere le mani addosso ad 
uno dei due delegati. 

Conclusione: avvisi di so· 
spensione ai compagni del­
l'esecutivo per « abbandono 
abusivo del posto di lavo­
ro", e ad uno dei due per 
« insubordinazione »! Ieri 
mattina 'cl 4 delegati è stato 

comminato un provvedi­
mento disciplinare perché 
andando ad una riunione 
deli'FLM durante l'orario 
di lavoro, non hanno tim· 
brato il cartellino (cosa che 
non avevano mai fatto pri· 
ma). Tutto questo accom· 
pagnato da punizi()lI1i a li· 
vello di massa, con le moti. 
vazioni più pretestuose. 

Lo scontro che sta avve· 
nendo all'DM ha dei fini 
precisi. Basta pensare che 
la direzione pretenderebbe 
di far fare ad agosto sol· 
tanto due sett-imane di fe· 
rie agli operai per fare con· 
tinuare la produzione nor· 
malÌnente, mentre al temo 
po stesso richiede 13 giorni 
di cassa integrazione per 
la fine dell'anno! 

E' chiara la volontà del­
l'azienda di preparare il 
terreno per ridurre il nu· 
mero di nuove assunzioni 
(dovrebbero ess,ere 700) 
quando entrerà in funzione 
l'OM /2 , nei nuovi reparti 
con cui l'DM decentrerà il 
layoro. I padroni già pre­
vedono di dover spostare 
nei nuovi relparti operai 
della FIAT-SOB e della 
FlAT·OM,· senza assumere 
nessuno o quasi nessuno 
ex-novo. E' chiaro dunque 
il gioco: attaccare anche il 
sindacato e metterlo sulla 
dlfensiva , per fargli fare 
marcia indietro rispetto ai 
provvedimenti e ai delegati 
e ottener e in cambiQ il ce­
dimento sulle ferie, sull'au. 
mento dei ritmi, e sulla 
mobili tà. Ma gli operai so· 
no più forti che mai, que­
sta mattina si è fatto alla 
FIAT -OM il blocco degli 
straordinari e si prevede 
una ripresa della lotta a 
partire dalla prossima set­
timana. 
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DIBATTITO' Due interventi sulle .prospettive dei mov.imenti delle nazionalità oppresse in Europa 

pubblichiamo (purtroppo con 
ritardo) questo ampio articolo 
del compagno Salvi. -:. 

. l 

Lec l • 
l nl 

ell'Europa 
/ 
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Sul contenuto delflarticolo in· 
tendiamo richiamare l'attenzione 
critica dei compagni, proseguen­
do un dibattito già altre volte av­
viato a proposito di problemi ri­
guardanti ~ fra gli altri - il 
Sudtirolo e la Sardegna. Pensia­
mo che un più intenso confronto 
politico fra i compagni e .te sedi 
interessate (per esempio Sarde­
gna; Va! d'Aosta, Friuli, Sud tiro· 
lo, ecc.) sia la migliore prepara­
zione ad un convegno, già altre 
volte proposto, per discutere in 
modo organico la nostra analisi 

La lotta delle minoranze nazi'onali dice' Serg~o- Salvi,' l'autore de "Le lingue 
.) ~ le nostre proposte sui problfl­

mi delle minoranze nazionali, 
delle autonomie locali e dei ma­
vf.menti che a queste tematiche ' . 

tagliate" è di rmportanza fondamentale 
si richiamano. . 

1'1 risveglio dei popol'i oppressi, le 
gra~ndi ·rivoluzioni naziona,li ed anI\:im­
peri'a,liSlte, c·araterizzano da ten;po i'I 
Terzo Mondo. Anche nell'Europa occi­
dentale s·i sI\:anno v'erHi'cando movi­
menti simili, nell'ambito delle cosid­
dette m~noranze ,nazionaH: dal Paese 
Basco alila Oata,logna, daHa Cor:sioa 
a:J:la Breta'gna, daHa Scozia a,1 IGalles, 
per non parlare dell'klanda del 'nord . . 
,I connotati i,deolog'ici di que~ti movi­
menti possono apparire incerti, tal­
volta ambigLli. Tutt>avi'a la loro presen­
z·a è quantomeno sign1fi.cativa e ten­
de ad estendel'1si. Basti pensa,re 'aNa 
Sardegna; dov.e 'Ia crescita ,improvvi­
sa . de'I movimemo di autocosci,enza 
nazionale è stata vistosamente regi­
strata pe'rsino da tanti quotidiani e 
perindici 'benpens·anti. Constat.a l'esi­
'Sltenza di queSlto fenomeno e la sua 
.tendenza a 'c,resc'ere, anche ne'l n'ostrQ 
pa'ese, dab'biamo pOl1oi una corretta 
prospettiva di lotta di dasse e di 
transàzione 'al soci'éIllismo? 

Andrebbe dunque, pe,r prima· cosa, 
-studiato questori'Sv.egl io da un pun­
to di vista interno, soggettivo, attra~ 
ve'rso l'esame del,le 'sue componenti 
ideologiche. Ma- va, pamHal'e'lamente, ' 
;indi'VPdu'ato anclhe i I s·uo ·~uolo ester­
no, oggettivo. Non è que:::rta ;Ia sede 
per studiare il .primo ·aspetto del fe­
nomeno. Possiamo inv1ece, fin d'ora, 
tentare dr collocarlo in una prospet­
tiva più generale. Questa oper.azione 
cii aiuterà alla -comprensione del pri­
mo aspetto. 

I movimenti 
) 

di autocoscienza nazionale 
V,a -detto anzituttp 'C'he 'Ie rivend,i­

cazioni dei movimemi di 'a:utocosci'6n­
za naziona,le dell ',Europa oc,C'i,dentale 
si inserils·cono nel quadro delle ri­
~ndioaz,ioni per ,la demoor,a~ia so­
ciale, ·e culturale, 'in una prospettiva 
genericameme 'borghes-e ma non pe,r 
questo trascurab"ile. 'lenin ha scrit­
to' che «sarebbe un errore capitale. 
credere che la lotta per là demoora­
zi,a sia ·capace -di distrar-re il 'prol'eta­
rilato dalla rivoluz'ione sociaIJsI\:a-. A,I 
contrario, sarebbe impossibile conce­
pi're un 'sociaHsmo vittorioso che non 
realizzas'se la demoorazia integrale ». 

Mi semhra dunque 'e\!i,dente che la 
lotta per ,il godi'memo dei 'pieni di­
'ritti nazi;anal i da parte dei popoli che 
ne sono privi, e intendo diritti "'in­
guistici, cultural,i, ,soci'o-economici e 
politicouamminis,trativi, appare un 
aspetrto della lott-a per la democrazia 
i,ntegrale. Resta owiamente da di­
scutere sel'dbiettivo di questa l,o!: 
ta debba essere per forza il 'raggiun­
gimento dell'indipendenza rpolitioa, 
de·llia formazione di uno stato nazio­
nale per i popoli che ne 'sono ancora 
privi , secondo il motiNo dei " ri·sorgi­
menti ·incompiuti» di otto cent'esca 
memoria, oppure se sia possibile su­
pera-re questo schema che rischia 
di apparire ,astratto, Molt'O dipende, 
naturalmente, dalla forma e dai ,conte­
nuti dello stato che ospita- e o:ppri-

per 'Ia . rivoluzione in occidente, ma 

me le minoranze nazionali. Più que- Tre combinazioni 
sto stato 'si p'resema -chiuso nel pro- , 
prio schema oentr.aHsta ·e più si ' 1Ie­
gitti mano, per opposizione sJ.inmetri­
ca, le ve,lleità ind;pendentistiohe . . E' 
questo un 'punto da medita,re atten­
rtamente. 

Ma ·Ia lotta delle minoranze nazio­
naH ·europee può essere letta anche 
in LIlTa prospettiva diversa, forse più 
laborios,a, comunque p'iù utile pe'r un 
discorso impegnato a liveil-lo ' -glo­
bale. 

Secondo Pablo Gonzales Oas,anova, 
ùn soci·ologo sudamericano impegna­
to sul ·fronte antimperi:alista, i ti­
pi di sfruttamento predomina,nti nel 
nostro tempo e sul nosI\:ro pi·anetla so­
no due: 'lo s,frutt>amen-to del'le dassi 
e lo 'sfruttamento de'lle region'Ì. le 
region-i ,sono, per C'a s·anova, vaste 
àree territo,rial i dai canrtteri omo­
genei nel,le quali .è divisibile ' il pia­
.neta. Palrlando astl'1attamente, 'esi,ste­
rebbero dunque regioni siiruttate e 
region i struttélltrici così ,come egii·sto- · 
no classi sfruttate 'e oIas'si sf1ru:tta­
trici. 'In ... ealtà, la 'I1oziooe de'l dop­
pio sfruttamento porta ad un arric­
chimento della conc.enzione C'la$si~ 
sta tradizionale. Alla COTlSlUeta op­
posizione «vel'ticale" di olasse s'i 
aggiunge infatti una opposizione. « 0-

,rizZ'ontale n, ,connessa cioè al quadro 
territoriale, che ,è 'sì legata ad un pre­
crso dalto geofi'si'co (,che .pol'remmo 
defi,nire sottoS'Ì.rutturale) ma è anche 
una forma storica, concr..eta., deH'op­
pOSizione di olass'e intesa in senso 
strutturale e sovrastrutturale, con le 
sue owle ,relazioni a i'ive,uo socio-oe­
conomico, geopot.itico e culturale . Ca­
sanovacombi'na i due tipi di 'sfrutta­
men10 ottenendo tutta un!a serie di 
modeH'i, certamente astratti 'come :tut­
ti 'i modelli, eppure estr.emamenre 
indicativ.i e p8'rtanto utJili ·per una let­
tura ·non conformisti'ca deil fenomeno 
dello 'sfruttamento ne1l'-epoca deWim­
periaHsmo - avanzato. 

Irlanda - Un ghetto di Belfast. 

Tre comb1ina'Zioni pertengono così ' 
:al model~o capitalistico class'ico: 1) 
le disu-guaglianze tra ,le ' classi sono 
maggiori del~e disuguaglianze tra le 
regioni; '2) Le disugJ.lag'lianze tra 1e ' 
classi sono maggiori deUe disugua­
glianze all'interno del,le singole clas-

I si; 3) Le disuguaglianze aWintel\no 
del1e singole regioni sono maggiori 
delle disuguaglianze tra ~e regioni. 
C'è poi' la combinazione neocapii\:aii­
stjca: Le disuguaglianze trà le classi 
sono minori dei'le disuguaglianze al­
!'interno delle singole classi. Ed ec­
coci 'infine aHe combinazion·i re'lative 
al modello colonial,ista, -che è . que\llo 
che ci interessa: 1) Le disuguagl'ian­
ze tra . le classi sono minori del'le di­
suguaglianze tra le regioni; 2) Le di­
suguaglianze all'interno delle singole 
'regioni sono minori delle disugua­
glianze tra le regioni. rCas'anova dice, 
ed è ' u'n punto fondamentale, 'c~eH 

. principio del doppio sfruttamento 
(-che per noi è in realtà il principio 
dei due aSlp ett i di unò s·fr-utotamento 
cc ulTi'co) è "una categoria g!3'nerale 
che oomp1"'ende 'il rapporto città-cam­
pagna, lo sfruttamento caloni,ale clas" 
s'ico, lo sfruttamento imperi:aHsta e 
·H co,lonialismo interno ". Eccosi al 
punto: il -coloniali'smo ,interno. t'a­
spetto regionale del,lo sf1"'uttamemo di 
class'e ci spiega té!nto 'i. rapporti di' 
dipendenza, .ad 'esempio, tra 1"Europa 
e il Terzo Mondo quanto quelf.i rtra 
l'i1n-ghi'l'1:erra e <!'Irlanda oppure tra la 
Padania e la Sar.degna_ Natura·lmen~ 
te, il 'colonialismo intenno e i'l 'Colo-

- ni.alismo tout court non s-ono la stes­
sa cosa. Tuttaviarient>rano entrambi ~ 
nella stessa categor·ia deHo sfrutta" 
mento' ·regionale che è un a'spetto del-
1'0 sfruttamento di classe. A questo 
punto, limitando <il 'nostro esame a1lla 
sittJaZlioneconcreta ed attual'e -dell'as­
setto 'euro-occident'ale, possi·amo ap­
p'r,endel1e agevolmente cheall'irner-

non 
... e a sufficienza dalla sinistra capita 

no delle ooloni'e interne sono com­
prese ' Ie nazioni oppresse, C'ioè i 
territori abitati daHe mioo'ranze na­
z,ionali (che taluno de3ignaanohe .co­
me e:tn~ohe ,e~o Hnguistiche). Alcune 
regioni gf,ruttate appaiono così «na­
zioni» secondo la nota de,finiz'ione 
'Ie.nini·sta di Stalin. (nazione = comu­
nità stabile 'formata,s'i sto'ricamente 
attorno a quattro carart:teristiche fon­
damentali: lingua, te'r,ri.tor·ia, vita e­
conomi-ca e cultura). Va 'infatti osser­
vato che non tu'trte le 1"'egioni -ca,rat­
te'rizzate dal ·colon·ialismo inter,noso­
no nazioni oppresse. IL'lltalia. mer'idio­
naie e la Si:cilia non hanno caratteri­
stiche nazionali dive,rse da queHe del­
l'Italia 'centralee 'settentrionale ep_ 1 
pure appaiono in posiz'ione colonia­
le quas!i quanto ,l,a Sarde-gna che è 
invece caratter,izzata assai spiccata­
mente in senso nazionéllie. Anche l'~m-. ' 
ghil,terra setot'entt'ionale e Qccidentall'e 
si pone c·ome 'regione sfruttata nei 
confronti dell'lnghilterr,a centro-orien­
tale eppure no.n ,è .car.atterizzata na~ 
zi'ona,lmente come le altre colonie im- . 
terne brit-anniche: Scozia, Gal'les. 
Cornovaglia e ,Irlanda del nord. E va 
subi,to aggiunto ohe la presenza di 
uno stato nalionale sepa'rato non sal­
va aHçrtto un popolo da:lla dipendenz·a 
coloniale, così come aocade con la 

. repubhl,ica d'Irlanda, anoh'essacolo­
nia britannica. In epoc.a .paleo-cap·ita'li­
sUca, soltanto due l'1egioni nazional­
mente oppresse esercitavano una 
certa s'lJpremazia economi'oa nei co~ 
fronti del/e regioni pol,jtj,oomente do­
minanti:i·1 Paese 'Basco e i IPaési Ca­
tala1r.li spag,nal i (nei confronti delJ.a 
Spagna etnica). Oggi, tuttavia, que­
sta eocezione sta ,scomparen'do. Il 
neocapitalismo sta trasferendo nena 
metropol-i spagnol-a ·Ia dimensione in­
dustrial'e oatalana e bas-ca attraver­
so i meccalnismi fiscali - 'ed ammini­
strativi. Va da , sé c'he 'Paese Basco e 
Paesi Catalani f.rancesi ,sono s'empre 
stati ' colonie intel1ne -dello stato .ne" 
quale si 'sono trovat'i" ad un certo 
momento, inserit'e. 

Per una nuova strategia 
antimperial'ista 

Ohe cosa possiamo dedur,re da que­
sta si,tuazione? Almeno questo: che 
esistono; anche nell'Europa occ'iden­
tale, regioni 'sfrutta1e ,secondo i mec­
oanismi del col·ònialismo li1merno, mol­
te delle quarli app:aionocaratterizzate 
naziorlalmente. ,Proprio ,la l$opr'avvi­
venza, nonostante la secol'are oppres­
sione, dei caratteri naZ'ionali, rende 
queste colonie particolari ancora ;più ' 
coloniali. se mi si p-e1"mette il histic­
cio, a causa ·della dominazione ,Iin­
gLlistioca e cul-tùra'le s·ovrammessa a 
queHa ,socio-economica. Ed è proprio 
la ,coscienza dell'individualità nazio­
nale a permettere la formazione, al 
lorò interno, di forti movimenti -di co­
scienza anticololl'ia·lista. In quanto si ' 
oppongo.no a,i due aspetti deNo 's·frut­
tamento di olasse, identificati concre-

tamente ,nei 'Ioro I"iveHi s'torici e spa­
ziali, questi movimenti 'appaiono 'og­
gettivamente antimpe.ria.listi, qua'le 
che sia l,a loro ideologi-à, .e rappre­
sentano il 'nesso tra ,la 'lotta di li'be­
razione sociale d.el proletarioato della 
metropoli e 'le ,lotte d,i ·Ii'be-razione 
nazionale de'i paesi del Terzo 'Mondo. 
E' suHa Gase di questo nesso che va 
costruita ,la nuova 'strategia antimpe­
rialista su _ scala mondiale, approfit­
tando delle contraddizi·oni coloni'aH ,e 
nazionali esi'stenti a'lI"i.nterno delllEu­
ropa occid8'ntéllle. 

Nessun manuale ha ancora detto 
questo cose, in nessuna scuola del 
nostro paese si è mai insegnata la 
profonda differenza che passa tra la 
Sardegna e l'Umbria o anche tra la 
Lombardia e il Friuli. Probabilmente, 
è proprio a causa di ciò che gli appa­
rati dirigenti dei partiti della sinistra 

Sardegna - I carabi'nieri a Orgosolo, 

ufficiale e dei movimenti della sinistra . 
cosiddetta ' extrpparlamentare non si 
sono mai accorti di queste contrad­
dizioni profonde, di questo grosso 
campo da mietere. Ci sono volute le 

, bombe di Corsica e di Bretagna, la 
. gloriosa lotta di liberazione nazional'e 

basca e irlandese, · H successo eletto­
rale dei « nazionalisti» scozzesi e gal­
lesi, le del ibere dei ci nquanta comuni 
sardi e dell'assemblea dei millecin­
quecento studenti medi di Oristano 
per l'insegnamento della I ingua sarda 
nelle scuole, perché questi partiti e 
questi gruppi abbiano dato segno di 
cominciare a percepire il fenomeno . 
Purtroppo, hanno subito tentato di si­
stemarlo sbrigativamente usando ca·· 
tegorie improprie e pre-Ieniniste: han­
no mostrato insomma 'di non sapere 
adoperare gli strumenti (che pure il 
patrimonio storico ed ideale del movi­
m-ento operaio possiede da tempo) 
per comprendere una realtà imprevi­
sta alla quale non erano preparati. 

Il ManUesto di Brest 
Si pone, a questo punto, il proble­

ma della guida dei movimenti di auto­
coscienza nazionale nel senso della 
lotta di classe e della transizione al 

socialismo. E' una funzione naturale 
della sinistra di classe di cui la steso 
sa sinistra di classe si deve riappro. 
priare perché il fenol11eno, che 'è reale 
e tende obbiettivamente a crescere, 
non degeneri e non cada sotto una lea. 
dership pericolosa, paradossalmente 
gestita su scala mondiale proprio da 
quell'imperialismo multinazionale che 
'gestisce tanto lo sfruttamento di clas­
se quanto quello dj regione e qUindi 
l'oppressione nazionale. 

.11 compito appare facile. Anche se 
esiste una Slidtiroler Volkspartei, pe· 
dina probabile d( un gioco scoperta· 
mente anticomunista, esistono per 
fortuna, ' tanto in Europa quanto nel 
nostro paese, movimenti che hanno 
pienamente çompreso come l'oppres. 
sione nazionale delle loro regioni sia 
un aspetto della lotta di classe e che 
hanno meditato I:esperienza del Terzo 

mondo e del proletariato della metro· 
poli. Queste forze schiettamente so· 
cialiste ed antimperialiste sono le più 
forti nell'ambito del risveglio di cui 
ho parlato. Per rendersene conto, ba· 
sterà leggere il Manifesto di Brest e 
l'elenco dei suoi firmatari: Sinn Féin/ 
IRA « official,,; Unione Democratica 
Bretone; Unione del Popolo Galaico; 
Galles -Rosso ; Partito Socialista di Li· 
berazione Nazionale dei Paesi Cata· 
lani; Sinistra _Catalana dei Lavoratori; 
Partito Socialista Basco; Partito Corso 
per il Sociall'smo; Movimento Antico· 
colo[lialista « Su Populu Sardu ". Que· 
ste forze sono le interlocutrici na· 
turali della sinistra rivoluzionaria del· 
la metropoli. E' con esse che va eia· 
borata una comune strategia di libe· 
razione. E' misurandosi con i problemi 
da esse avanzati che si testimon ierà 
il vero i'nternazionalismo proletariO, 
cioè il rispetto per tutti i popoli ed 
i loro diritti nazionali anche quandO 
questi popoli sono compresi entro le 
frontiere del nostro stato. Credo che 
oggi, nEd nostro paese, il vero intero 
nazionali,sta debba proprio essere SO­

lidale tanto con la lotta del popolo 
angolano quanto con quella de~ popolo 
sardo: per essere credibile appieno. 

Sergio ,Salvi 

--------------------------------------~------------------------------------------------~----------------------------------~------------------

Ci sono i sardi, ma 
ci sono soprattutto 
i padroni sardi 
, e ipa tori ardi 

Un primo intervento in risposta alle tesi di Salvi 

1. Sono in disaccordo con la linea che 
emerge dall'intervento di Salvi e la riten­
go carica di pericolosi sviluppi, non fa­

. vorevoli alla lotta di classe ed ai processi 
rivoluzionari nel nostro paese ed in Eu· 
ropa. 

Secondo me dal taglio genera,lè dell'ar­
ticolo viene fuori un'immagine « regionali· 
sta» dell'Europa e dell'Italia che in qual· 
che modo ipotizza o che ti rapporti di pro· 
duzione capitalistici non siano penetrati 
dovunque (e con loro la divisione di 
classe), o che lo sviluppo capitalistico 
abbia prodotto una situazione an cui -
come ' si dice - le « differenze » (o con· 
traddizioni) « fra regioni» o aree sono più 
forti di quelle .fra le classi. Ciò è, secondo 
me, errato: è assai più profonda la « di· . 
suguaglianza» (per usare il termine che 
cita Salvi) tra . un padrone sardo, sudtiro· 
lese o 'bretone da un lato ed un pastore, 
bracciimte o operaio sardo, 'Sudtirolese o 
bretone dal.l'altro che non quella tra un 
padronè sardo o sudtirolese da un lato 
ed un padrone «continentale », «ita:hlano.», 
daU'altro. r rapporti di produzione e di 
classe imposti daI capitalismo hanno oggi 
segnato profondamente anche le comunità 
delle naz,iona1i.tà oppresse, e messo al pri. 

mo posto la contraddizione e la lotta fra 
le classi. Sono d'accordo, invece, nell'in. 
sistere sull'analisi e la vaolorizzazione poli· 
tica (in. senso classista e rivoluzionario) 
di tutte quelle ulteriori contraddizioni che 
il capitalismo comporta, fra cui quelle 
fra nazioni oppresse e dominanti, o quella . 
fra aree sottosviluppate, rapinate ed aree 
sviluppate, rapinatrici. 

Non sono, poi, d 'accordo nel conside· 
rare i «movimenti (europei) di autoco­
scienza nazionale» come H principale o 
comunque uno dei .principali nessi fra la 
lotta di liberazione sociale del proleta. 
riato della metropoli e le lotte di libera· 
zione nazionale dei popoli -del « terzo mon· 
do »; ciò significherebbe, a mio giudizio, 
non solo sempliliicare il significato e so· 
pravalutare grandemente la portata .ed 
il segno di classe di questi movimenti) 
ma anche sottovalutare pesantemente l 
contenuti antimperialisti generali (<< fare 
la rivoluzione nel proprio paese ») e spe­
cifioi (le. lotte per il Viet'l1am, l'Angola, 
ecc.) che la lotta operaia e proletaria sa 
esprimere e di fatto esprime. 

2. Detto questo, molto schematicamen· 
te, vorrei tuttavia concordare con Salvi 
nella critica ai gravi ri tardi ed errori di 

va4utazione delÌa sinistra, rivoluzionaria e 
revisionista, sui ,problemi delle minoranze 
naziona1i dei' movimenti - come Salvi li 
chiama - di autocoscienza nazionale o 
regionale, sui dilli tti delle nazionalità op­
presse e cosÌ via. Lo sciovinismo con cui, 
;per esempio, il ,PCI e la CGre hanno trat­
tato negli immediatamente successivi alla 
seconda guerra mondiale e fino alla métà 
degli '60, circa H 'Problema sudtirolese, 
o lo sciovinismo ancora peggiore che in· 
foxima, per esempio, tutta la linea del 
PC francese, non è 'purtroppo prerogativa 
dei soli re\'isionisti, ma si nasconde spesso 
tra le pieghe <lell'ignoranza e nella rela· 
tiva incapacità di trovare una giusta linea 
con cui i rivoluzionari hanno affrontato 
ed affrontano 'questi problemi (per Lotta 
Continua posso dire che fin dal 1970, a 
partire da una riflessione critica sui fatti 
di Reggio Ca'labria e del Sudtirolo, abbia· 
mo - certo con molti ritardi e molte 
lacune - lavorato nella nostra prassi -e 
neUa nostra teoria su questi problemi). 

Non credo; tuttavia, che a questi eprori 
e ritardi si possa ovviare con uno sforzo 
indiscriminato <li « valorizzazione» di mo­
vimenti ed organizzazioni di minoranze 
nazionali, correnti autonomiste e separa· 

tiste - con o senza' orientamento. clas' 
sista - che presoinda da una precisa e 
documentata analisi sull'ampiezza di OgnU' 
no di questi movimenti, il carattere de r 
sui rivendicazioni, i ,legami di massa, g l 
eventuali !inquinamenti o l'egemonia rer 
zionaria o imperialista, il carattere e a 
direzione di classe, ecc. 

Da questo punto di vista mi pare c~e 
una serie di convegni, fra cui per eseJll);o 
quello di Nuoro .(dicembre' 1975) o que o 
,di Trento (1976, con il PPTT), non fac' 
ciano certo chiarezza, ma semmai co~· 
fusione, per il tipo di gestione e partecl

' 

pazione indistintamente autonomista, na' 
zionalista o regionalista. i 

Non è la stessa cosa, compagno Salv: 
solidarizzare « con la lotta del popolo s~ 
do » e di quello. angolano: non riescO, pe 
ora, a ·vedere bene i contenuti, la -dl~ 
zione,.i legami di massa· ed il segnO el 
classe di ciò che tu definisci « lotta d Il 
popolo sardo », mentre vedo molto cOa' cr~tamente le lotte degli operai di ottan di 
dei pastori di Orgosolo, degli studeotJ . s 
Tonara, degl i occupanti dj case di IgI~SI& 
e la loro unità con la lotta proletana 
tu tta Italia. 

Alexander Langer 
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PAGNA: 200.000 IN CORTEO A BILBAO 
OSTE BLOCCATE IN TUTTO IL PAESE 

ONtJ: gli imperialisti 
difendono i/ terrore di stato 

Le prime battute della 
riunione straordinaria del 
consiglio di sicurezza dell' 
ONU iniziata venerdì per 
esaminare il progetto di 
risoluzione presentato dai 
paesi membri - dell'OUA, 
OIlganizzazione per l'unità 
africana, nella quale si con 
danna in termini duri l'ag 
,gressione sionista all'Ugan. 
da, mettono subito in luce 
la volontà politica degli 
USA, della Gran Breta· 
gna e di tutti i paesi ca· 
pitalistici di evitare la con­
danna di Israele. 

ni ». A nome del suo pae­
se ha infine chiesto che il 
Consiglio di sicurezza con­
daIUJi «l'aggressione bar­
bara e ingiustificabìle com­
piuta contro t'Uganda» e 
ohe venga inrposto il pie­
no risarcimento dei danni 
subiti ancora in corso di 
valutazione. 

proseguito dicendo: «Sono 
qui come accusatore delle 
forze del male che hanno 
scatenato una ondata di 
pirateria e di terrorismo. 
lo accuso qui l'ONU che 
a causa delle macchinazio­
ni delle delegazioni 'arabe 
e dei loro sostenitori non 
è stato in grado di 
coordinare misure aUe a 
combattere la piaga del 
terrorismo mondiale ». 

Rabbiosa reazione del potere: 
una donna di 46 anni assassinata in un corteo 
per l'amnistia nel paese basco. La prima riunione 

del governo Suarez, 
aperta da un discorso « liberale» del re, 

dominata dall'incertezza. La pi~na della lotta operaia 
fa saltare subito il progetto fascista-dc di transizione 

le 
lS· 

MAORIO, 10 - Scendendo 'nuova· 
mente in campo, e 'Con una forza ohe 
non si era mà'i vista prima, la oI'as­
se operaia Spagnola, 'Catalana, hasca, 
ha chiarito, ad un gover:hO clhe spe­
rava forse di trovar,si davanti a,lme­
no qw:lIche mese di vita: facHe, +a po­
sta 'in g.ioco tra ,le classi, 

Nelila notte tra giovedì e wnerdì, 
200.000 persone hanno sfilato a <Bi'!­
bao in una manife,g.tazione unitaria 
(le organizzazioni nazionai'iste \basdhe 
vi parteoipavano asS'ieme a,1 .pC, al 
pSOE, ai vari 'silldacati olandestini) 
per il rientro dei l.icenziati nei 'loro 
posti di lavoro. Il grido che dominaVa 
/'immenso corteo, N più grosso del­
la storia 'spagnola dopo Ila fine deNa 
guerra civile, era «:Suarez, ascolta, 
il ,paese basco è in lotta »; tutti i 

e partecrpantt ribadivano ohe Sii I\:rat­
tava di una prova di forza (e di for­
za gr'andiosa) dirett-a apertamente 
contro i'I governo. ql potere, dh'e si 
è ben guardato ,dall'interveni're a Bill­
bao (a'nzi, a scanso di equivoci, li,1 
corteo era stato preventivamenteau­
torizzato), 'ha sfogato aolla -propria 
maniera Ila sua frus1razione: ieri se­
ra, nella piOGola città ba's'oa di San­
turce, 'un g-ruppo di «ci,vi'li », 'in ,real­
tà provoca1:ori della polizia 'in borghe­
se, ha aperto il ·fuoco coll'tro un cor­
teo per l'amni'stia, uccidendo una don-

o 
s· 
ia 
e 

la 

na, Begona Menchaca, di 46 ,anni, ma­
dre di tre figli. Dopo 'l 'a,ssassinio, la 
manifestazione si è enormemen1:e 
rafforzata, centinaia e centi'naia di 
persone si sono aggiunte ,al pi'CcO'lo 
corteo iniziale, ,fino a scontra'rsi con 
i reparti «antisommossa" de'Ila po­
lizia. 

Loa straordinaria ripresa del,la lot­
ta nel paese basco 'Coincide con fal­
largamento dello >soiopero dei posti­
ni. Pa'rtita da BarceHona aH"inizio ~el­
la settimana, l'agitaziOAe 'si è allar­
gata a tutte le principali città ne,I cm­
so dei giorni successivi; ,i'eri, i due 
9indacati clandestini più forti, ,le Co­
misiones Obreras e la UGr - 'lega­
ta al IPSOE -hanno decretato ,lo 
sciopero general'e, ohe è statq atnua­
to in modo tota'le in tutta la Spagna. 
Un primo soiopero ' dei postini, ,alcu­
ni mesi fa, era s~ato affrontato da 

Fraga con la militarizzazione del ser­
viZ'io. Ogg'i PI ,nuovo governo ha mol­
te diffi'Coltà a ritentare una manovra 
analoga, anche perché ipen~e sul suo 
capo ' la· minaccia, già -attuata ,in oc­
casione del precedente sciopero, di 
un boicottaggio di solidarietà de'ile 
comuni'Cazioni da, e per Ila Spag.na at­
tuato dai poote+egrafon,ici di vari pae­
si, tra .cui f lltal'ia. 

Ma i prdblemi a 'Cui ,s-i trova di 
fronte il gove'l"'no sono ben più vasti. 
Va,rato, con molte difficoltà 'legate al­
le contraddiz,ioni irnerne al regime, 
come il governo della transazione pa­
c i,Hca , tenuto in piedi dai 'Yesi'CIui del 
movimento falangista più «maHeabi­
li» e dal doppio gioco democri's,Ua­
no (gli esponenti !DC linter,ni al re­
gime occupano ,larga parte dei mi­
nisteri), iii governo SIi è 'trovato nuo­
vamente di fronte, come i,l governo 
Arias Navarro nella fase successiva 
alla morte di 'Franco, una 'lotta ope­
raia che ripropone chiaramente rim-. 
po&sibUità di un "patto sociale" e 
la inevitabiHtà di una rottura del,la 
continuITà del regime. ,l,I di,segno a'­
mericano, che sperava-, dopo le el,e­
zioni italiane, in una rivitalizzazione 
della DC su 'Scala 'europea, si ritro­
va così di frol1'!:-e ,la' forza operai·a. 

In questo clima , le prime manife­
stazioni pubb'liohe del nuovo governo 
si riducono ad un balbettio, e al rin­
novarsi della schizof.ren,ica alternan­
za tra repressione e « apertura" che 
già aveva caratt-erizzato la gestione 
dell'ordine pub'bli,co da parte di fra­
ga Iribarne. Così ieri ,la prima riunio­
ne dei mi",i'stri è stata aperta da un 
discorso conciNatorio 'eaperturista 
del re, ed è stata doo'i'cata quasi per 
intero aHe misure da 'Prendere con­
tro 'la lotta operaia. 

Ma la difficoltà della formazione 
del nuovo governo, e la sua base 
sociale ancora 'Più ristretta ,di quella 
del governo precedente, da un lato; 
la forza operaia che è stata messa 
in campo, indi,ce oltre tutto di una 
str'aordinari'a ;pol'iti,cizz.azione: tutto 
indica che la ,strategia «graduali­
sta" del regime ha il fiato sempre 
più corto. 

Si apre lunedì la « convenzione )} del partito 

Democratici USA: un 
plebiscito per Carter 
NEW YORK, 10 - Lunedì si apre a 

Manhattan la convenzione democrati­
ca, cioè quella sorta di congresso 
quadriennale del partito cui è affidata 
la nomina dei candidati alla presiden­
za e alla vicepresidenza per le eie­
zioni d'autunno. Siamo ancora in cli­
ma di festeggiamenti « bicentenari >I, 

e i giornalisti di tutto il mondo si sof­
fermano sugli aspetti coreografici del­
la convenzione, sul milione di dollari 
speso per riarredare - e corredare 
delle consuete bandiere, bande, bai· 
l?rine - il Madison Square Garden, 
larena pugilistica che sarà teatro del­
l'adunata. 

Ma, contrariamente alle aspettative 
di pochi mesi fa, la convenzione di 
quest'anno non darà luogo né a spet­
t~coli di pugilato, né a risse di cor­
ndoio. AI contrario, si prevede una 
delle assemblee meno agitate degli 
ultimi anni. Jimmy Carter arriva a que­
sta scadenza con la «nomination », 

ci(}è con la designazione alla candida­
tura presidenziale, già in tasca, con 
u~ margine -di maggioranza superiore 
al trecento voti. In questi mesi di 
campagna, si è rovesciato il facile 
~tonostico della vigilia, quello secon-
o cui il partito democratico, che 

Schierava inizialmente una dozzina di 
aSPiranti candidati, sarebbe arrivato 
tOtalmente diviso alla scadenza della 
C?nvenzione, mentre per i repubblica­
n~ si sarebbe trattato dì una passeg­
giata, da concludersi con la trionfale 
Conferma del presidente in carica. E' 
a~data al contrario: il partito repub­
bhcano si prepara alla convenzione di 
agOsto diviso in due tronconi quasi 
~~ri per forza, quello di Ford e quello 
! Reagan, e ben difficilmente riusci­

ta a ritrovare la propria unità; i demo­
C~atici viceversa sono oggi più uniti 
Cile mai. 

Il fatto è che, mentre il partito re-

pubblicano è sostanzialmente il par­
tito dei vari settori del grande ' capi­
tale, e si trova oggi diviso nella mi­
sura esatta in cui si contrappongono, 
tra le varie grandi potenze capitalisti· 
che interne agli USA, diverse li­
nee politico-economiche, per il par­
tito democratico determinante è 
l'appoggio popolare: si tratta in­
f,atti di un'organizzazione il cui 
funzionamento è strettamente legato 
ai sindacati, alle « macchine» degli 
enti locali, all'appoggio dei «poveri 
bianchi» del sud. Tutti questi appa­
rati attraversano oggi, in stretta rela­
zione con la crisi economica, diffi­
coltà gravi; tutti i candidati espressi 
dalle singoJe « macchine », sindacali, 
urbane, ecc., sono stati falciati anche 
a seguito delle paurose contraddi­
zioni interne al partito che il program­
ma di ciascuno di loro minacciava di 
provocare (i candidati K sudisti » co·, 
me Wallace rischiavano di alienare 
l'appoggio dei neri, ormai consolida­
to; l'" uomo dei sindacati ", Hum­
phrey, rischiava di trovarsi contro le 
amministrazioni urbane, e così via). 

La capacità di Carter, o meglio del 
suo staff, di ricostruire l'unità, sta 
forse proprio nel fatto che, più su 
singoli apparati del consenso di mas­
sa, essi hanno puntato sulla stessa 
sfiducia generalizzata che, nell'Ame­
rica del dopo-Watergate e della crisi 
economica, regna in tutti i settori del 
proletariato e della piccola borghesia. 
La vittoria di Carter, più che in un 
programma che cerca di conciliarsi 
(magari anche con lo spostamento « a 
sinistra» degli ultimi mesi) tutti gli 
strati colpiti dalla crisi, con proposte 
per ora assai nebulose, sta nell'avere 
giocato, meglio di chiunque altro, sul­
la retorica del « rinnovamento» e del­
le « nuove facce », 

Una piccola parte del corteo di Bilbao. 

LETTERE 
Un intervento del compagno Bobbio 

E' evidente che se 'l'as· 
semblea dovesse raccoglie­
re la maggioranza sulla 
condanna di Israe'le gli 
USA si avvarrebbero del 
diritto di veto per bloc· 
care la risoluzione. Ciò 
ohe sta a cuore ai paesi 
capitalistici è di arrivare 
a ,portare il dibatti,to sul 
terrorismo internazionale, 
non quello promosso e pra­
ticato scientificamente ·dal­
l'imperialismo e i suoi ca­
ni da guardia, ma quello 
ohe altro .non è che il ri­
sultato del modo di pro­
duzione capita~istico, dello 
sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo. ' 

La risoluzione dell'OUA 
è stata messa in agenda 
con le parole atto di ag­
gressione israeliano COJ1tro 
l'Ugancta tra virgolette ad 
indicare che sono i paesi 
africani che così la intero 
pretano. ' 

Il ministro degli esteri 
dell'Uganda ha ribadito 
che il suo governo non ha 
collaborato con i dirotta­
tori e che è stato mosso 
esclusivamente da motivi 
umanitari. «I sionisti, vei­
colo dell'imperialismo ", 
ha detto il ministro, han­
no risposto con « un attac­
co baIibaro che ha causato 
malti morti e ingenti dan-

Il rappresentante di 
Israele, Chaim Herzog, ha 
rrbll'dito che il suo ,pae­
se non aveva a'ltra scelta 
se non quella di liberare i 
cittadini israeliani tenuti 
in ostaggio «con la comp'li­
cità del presidente Amin ». 
L'ideologia sul 'quale è sta­
to costruito lo Stato sia­
nista, così chiaramente e­
spressa da un alta perso­
nalità di Tel Aviv subito 
dopo il massacro dei sol­
dati uga-ndesi e .la libera­
zione deg'li ostaggi: «nulla 
è impossibile per il pop<Jlo 
di Israele», è stata ribadi­
ta da HerLOg con l'afferma­
zione che « la legge dei 
codici non è la sola legge 
dell'umanità: vi è anche 
una legge morale e, in 
base a tutto ciò che è mo­
rale su questa terra, Israe­
le aveva il diritto di fare 
ciò che è stato fatto, I­
sraele aveva il dovere »_ 

Ii terrorismo di Stato 
diviene cosi., con la bene­
dizione di tutto il mondo 
capitalistico, un principio 
morale, una strategia per 
rfportare «l'ordine» così 
seriamente minacciato a 
livello mondiale dalle lat· 
te dei .popoli oppressi e 
dalla 'lotta di classe. 

n delegato sionista non 
si è fel1mato qui. nel suo 
demagogico intervento do· 
po aver ricordato che 
Amin - cosa molto ,pro­
babile - aveva ohiesto a 
Israele nel 1972 un appog­
gio per un progetto di in­
vasione della Tanzania,. ha 

Ango'la: 
confermata 
la condanna 
a morte, 
dei mercenari 

Il Presidente della Re­
pubblica Popolare d'Ango­
la, Agostino Neto, ha COh­
fermato la sentenza di 
morte emessa dal Tribu· 
naie Rivoluzionario POPQ­
lare nei confronti di quàt­
tro dei tredici mercenari 
processati a Luanda. In un 
comunicato che il presi­
dente Neto ha Ietto alla 
radio egli ha detto che « il 
mercenariato, strumento 
delle mire aggressive del­
l'imperialismo costituisce 
un flagello del continente 
africano, una grave minac­
cia per la pace, la libertà 
e l'indipendenza dei popoli 
ed è riconosciuto come at­
tività criminale dal diritto 
internazionale in conformi· 
tà con numerose risoluzio­
ni e dichiarazioni dell'ONU 
e dell'OUJ\, Organizzazione 
unità africana ". 

Il presidente Ford, dal 
canto suo, ha chiesto a 
Neto di risparmiare la vita 
del mercenario americano 
Daniel Gearhart, invitando­
lo a riconsiderare « l'ingiu· 
stificata» condanna. 

Contraddizioni e punti di forza 
r ... c. dell'eurocomunismo 
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« L' eurucomunismo ha 
i'l fiato corto »? Credo val­
ga la pena tornare su 
questo giudizio, un po' 
sbrigativo, dato dal no­
stro giornale (v. Lotta 
Continua, sabato 3 luglio) 
al termine deNa conferen­
za dei PC europei. Tanto 
più che esso mi sembra 
corrispondere a una ten­
denza, presente nel no­
stro dibatti,to post-eletto­
rale, diretta ad esorcizza· 
re la maggior forza isti­
tuzionale raggiunta dal 
PCI (con argomenti con­
sola tori) , piuttosto che fa­
re apertamente i conti. con 
essa. Indubbianiente se 
con quell'affermazione vo­
gliamo dire che iJ revi­
sionismo occidentale si 
scontra - sul piano stra­
tegico - con contraddi­
zioni insormonta,bili, non 
si può non essere d'ac­
cordo, 

Ma i,1 problema è un 
altro, e doè di capire 
quale ruolo giocherà l'eu­
rocomundsmo nella pros­
sima fase (è su questo in­
fatti che andrà misurata 
la tattica dei rivoluZ'iona­
ri europei). 

Partiamo da un dato 
che non mi sembra seria­
mente contestabile: la con­
ferenza de~ PC europei' ha 
ratificato .j rapporti di 
forza a favore dell'euro­
comunismo che si erano 
determinati nell'ultimo an. 
no. Il fatto stesso che 
il PCUS, dopo mesi di ter­
rorismo ideologico e di 
pressioni poJi.tiche, si. sia 
rassegna to a rkonoscere 
,l'autonomia dei partit1 -
comunisti e a rinunciare 
alle formule de!!.I'« interna­
zionaHsmo proletario» o 
del « mar~ismo-Ieninismo » , 
che avevano cosHtuito il 
suo cavallo di battaglia, 
dimostra per lo meno che 
il PCUS ha dovuto far 
marcia indietro rispetto al 
modo con cui aveva im­
postato i'11 precedenza la 
sua offensiva. Né si pos­
sono sottovalumre i costi 
che i sovietici tendono a 
pagare per questa opera­
zione «di ricupero »: non 
mi riferisco tanto a\ol'og­
gettivo il'\debolimento de!!.­
la forza sovietica determi­
nata dalla rottura del 
« monolitismo »; ma so­
prattutto alle ripercussio­
ni che tutto questo può 
generare, alla lunga, all'in­
terno stesso dei paesi do­
minati dall'imperialismo 
sovietico. E' chiaro che le 
accuse di Beplinguer che 
mettono su,Ho 'Stesso pia­
no la via socialdemocrati­
ca e la via sovietica pos­
sono costituire un «peri­
coloso » punto di riferi­
mento nei paesi dell'Est, 

Militanti del PCF ai funerali di Duclos. 

dal momento che per l' 
Unione Sovietica non è più 
possibile dpetere i'l gioco 
riuscito tante volte a Sta­
lin, di presentare ciçè le 
posizioni critiche rispetto 
al regime sovietiCo come 
posizioni borghesi e filo­
imperialiste. 

Non è un caso che il 
discorso di Berlmguer sia 
stato censùrato da'Lla Prav­
da, in tutti i suai punti 
essenziali. 

Se l'URSS ha insistito 
per convocare egualmente 
la conferenza, questo de­
riva probabtlmente dalla 
consapevolezza che, a que­
sto punto, il tempo avreb­
be giocato ulteriormente a 
favore dell'eurocomunismo 
e che prolungare ulterior­
mente le schermaglie pre­
paratorie (che duravano, si 
badi bene, da un anno e 
mezw) non sarebbe ser­
vito a niente. Mi sembra, 
invece, arrischiato sostene­
re che l'URSS abbia cer­
cato di cogliere al volo un 
momento di debolezza del 
PCI, determinato dai ri­
sultati elettorali. Certamen­
te H 20 giugno non ha re­
so automaticamente possi­
bile l'ingresso del PCI al 
governo, ma questo è av­
venuto attraverso un tale 
rafforzamento istituzionale 
del PCI, che non lo mette 
certo in posizione di de­
bolezza sul piano interna-
2!ionale (basta de'I resto 

confrontare il 34,4 per cen­
to del peI con il peso ri­
spettivo dei partiti comu­
nisti francese, portoghese 
e spagnolo). 

Detto questo, è certo che 
Breznev abbia tentato di 
giocare, con notevole spre­
giudicatezza, la carta del 
ricupero facendo pesare il 
proprio ruolo di grande 
potenza nello stesso mo­
mento in cui si rassegna­
va a riconoscere il dirit­
to alla diversità. Ma con 
quali prospettive? O, in 
altri termini, qual è la 
rea~tà del fenomeno euro­
comunista che ojJ PCUS si 
trova di. fronte? 

La progressiva autono. 
mizzazionc dei PC occi­
dentali dal PCUS non è 
un fenomeno epidermico, 
ma ha precise radici strut­
turali, che deri'vano dal 
modo con cui si è svilup­
pata la situazione di clas­
se ne1 nostri paesi. Due 
fattori, contraddittori fra 
di loro, hanno sp.into pre­
potentemente i PC (e il 
PCI in primo luogo) ver­
so quello sbocco. 

Innanzi tutto j:l oarattere 
assunto dalla lotta di clas­
se a partire dagli anni '60 
in Europa N'autonomia 
operaia) ha costituito una 
critka vivente al modello 
sovietico di capitalismo di 
stato. Qualsiasi parti to co­
munista si fosse proposto 
di raccogliere quelle ten-

sioni attraverso gli sche­
mi teorici mutuati dall' 
esperienza sovietica di « so­
cialismo realizzato », avreb­
be -ç1ovuto rinunciare al 
proprio ruolo egemonico 
(ed è quello che è succes· 
so al PCP di fronte al Po­
der Poputar: ID queste con_ 
dizioni mi sembra pueri­
le affermare che Breznev . 
«ha ordinato» a CunhaJ 
di diventare eurocomuni­
sta; in realtà la linea del 
capitalismo di stato era 
già uscita clamorosamente 
battuta il 25 '11ovembre e 
da allora j,l pep era stato 
costretto ad una revisione 

- tattka, pena ,la sua stes­
sa sopravvivenza). 

Il secondo fattore di 
fondo che spinge i PC eu­
ropei verso l'>;lutonomia 
dal PCUS è il fatto che 
essi, avendo scelto una li­
nea gradualisti.ca, non pos­
sono che porre il proble­
ma del potere attraverso 
l'alleanza con le forze bor­
ghesi e quindi inserire ].a 
loro politPca all'interno di 
un progetto di continuità 
dello stato borghese (di 
qui i discorsi sulla «de­
mocrazia" e sul «plurali­
smo »), Anche questo fat­
tore li porta a verificare 
l'impraticabilità del mo­
dello sovietico nel paesi 
occidental~. 

Se queste sono le ragio­
ni di fondo per l'affermar­
si delle vie nazionali (ra-

gioni che, come sI vede, 
sono tutt'altro che univo­
che e non possono essere 
ricondotte solo allo .« sci­
volamento a destra "), esse 
stanno anche alla base del 
sal to di quali.tà che a par­
tire deHa metà del '75 ha 
portato hl ,PCI verso una 
ricerca più esplicita di al­
leanze tra i 'PC occidentali 
all'~nterno del blocco im­
peria·lista americano e che 
è passato sotto il nome di 
eurocomunismo. Certamen­
te i'l passaggio dalle « vie 
nazionali" aUa «via euro­
pea", pur avendo ottenu­
to notevoli successi, si è 
scontrata con alcune dif­
ficoltà: in parti<:olar mo­
do nei confronti del PCF 
approdato tardivamente e 
bruscamente all'eurocomu­
nismo, legato a una base 
sociale più ristretta, e ten­
dente ad OPZÌ'OIÙ naziona­
listiche per le sue scelte 
interne di alleanze. Tutta­
via le basi fondamentali 
che oppongDno i PC occi­
dentali al blocco orienta­
le, sono ,largamente comu­
rn ed hanno radki profon­
de nell'assetto politico dei 
diversi paesi europei. 

Detto questo, le contrad­
diiioni che i progetti euro­
comunisti trovano di fron~ 
te a sé sono enormi, sia 
rispetto alle superpotenze 
(è possibile che i PC rie­
scano ad essere il perno 
di un'autonomia europea, 

:.,f 

che le rispettive borghesie 
nazionali non sono ri·usci­
te a garantire?); sia ri­
spetto allo sV'i,luppo della 
lotta di classe che tende 
conti'nuamente a porre ele­
menti con1:raddÌlttori con 
la politioa di collaborazio­
ne di olasse portata avan- -
ti dai -PC occidentalil. Ma 

,sui mod~ e sui tempi con 
cui queste contraddizioni 
si , svilupperanno occorre­
rebbe una discussione più 
approfondita. In generale 
il successo della strategia 
eurocomunLsta (cioè la sua 
oapacità di procedere sen­
za essere schiacciata da 
queste contraddizioni fon­
damentali) dipende da un' 
unica condizione: che.ia 
crisi proceda senza subire 
brusche accelerazioni. C0-
me ogni strategia gradua-' 
J.ista, quella dei PC ha bi· 
sogno di avere attorno a 
sé un quadro politico sta­
bile, che consenta lente 
evoluzioni attraverso un 
processo controllato e sen­
za precipitazioni. Questo 
significa in primo ,luogo 
che si mantenga una si­
tuazione di equilibrio fra 
le superpotenze: è soltan­
to con questo presuppo­
sto che i PC possono pen­
sare di ritagliarsi uno spa­
zio sotto l 'ombrello della 
NATO. 

Data l'analisi che noi fac­
ciamo sulla crisi prolunga­
ta (che - mi sembra -
l'esito delle elezioni italia­
ne tende a confermare), 
dobbiamo r.itenere che que­
sto progetto revisionista 
abbia nella prossima fase, 
un proprio spazio specifi­
co; anche se il suo svi­
luppo non tenderà ad at­
tenuare, ma accrescerà an­
cora di più la sua contrad­
dittorietà sia rispetto ai 
bisogni delle masse, sia 
rispetto al quadro interna­
zionale, cioè alla pressio­
ne opposta, ma COI)corren­
te dei due imperialismi. 
Sarebbe un errore liquida­
re sbrigativamente questo 
fenomeno, perché le pos­
sibilità di svjJuppo di un 
processo rivoluzionario in 
Europa sono strettamente 
intrecciate con la crescita 
dell'eurocomunismo e di 
tutte de contraddizioni che 
si troscina dietro: l'essere 
cioè una forza che mire 
alla stabilizzazione interna, 
ma che tende oggettiva­
mente ad avere un ruolo 
destabilizzante, che punta 
al mantenimento della do­
minazione imperia,lista, ma 
che tende oggettivamente 
a costituire un fattore di 

. rottura nel sistema impe­
rialista stesso e nell'equili_ 
brio tra le superpotenze. 

Luigi Bobbio 



6 - LonA CONTINUA 

Pomigliano d!Arco ~Napoli) 

I DISOCCUPATI ORGANIZZATI 
. SONO TORNATI 

I·N CORTEO ALL'ALFA-SUD 
Pretendono il controllo sulle assunzioni 

che alcuni sindacalisti vorrebbero riservare 
alle manovre dell'ufficio di collocamento. 

Un fitto calendario di incontri e di mobilHazioni 
ne'l prògramma dei disoccupati. organizzati 

(Napoli), IO ·....:.,. Una mam­
festazione di oltre 100 di­
soccupati si è svoita oggi 
per Ie vie di Pomigliano 
d'Arco; è stata promossa 
dal ricostituito movimen­
to dei clisoccupaVi, sorto 
dopo çhe i componenti 
del vecchio comitato, dopo 
aver bloooato gl.i, straordi,­
nari all'AJfa Sud per oltre 
tre mesi, sono stati assun­
ti . aH 'Alfa Romeo come 
parte dei 210 Posti che so­
no previsti dall'accordo M­
fa del 10.10.75. 

« A fatica ce st a e Dolin 
dà vonno dà »; « Straordi­
nario all'Ha Sud », « Lotta 
dura, posto sicuro », sono 
stati gli sJogans più grida­
ti oltre aLla canzone sui 
disoccupati cantatJa, da al­
cuni: componenti del grup­
po musicale « Naçchere 
Rosse» che sono pure lo­
ro iscritti alla nsta. La 
combart:tività è stata note­
vole per dimostrare il pro­
prio peso e la proprila. for­
za a chi pensava di ' tirare 
per .le lunghe incontri e riu­
nioni .fino all'esaurimento 
dolla carica di lotta, dovu-

to al periodo di ohiusura 
degli stabj,lmenti in ago­
sto. A Pomigliano il pro­
blema dehla disocouparione 
si presenta con delle ca­
ratteristiche un poco par­
ticolari, diverse sia dalla 
realtà dei qualftieri di Na­
poli, sia da que1:la dei pae- , 
si del resto deLla cintura 
cittadina. 

La presenza d'i oltre 20 
mi.la metalmeccanici ac­
canto ad un paese di 40 
mila abitanti, permette 
una esplosione meno Ì!I1-
gente ed immediata del 
problema della disoccupa­
zione, ma questa è com­
pensato dalla chiarezza po­
liVica molto alta dei disoc-

. cupati; tutti mol'1x> giov,a­
ni, dall'esigenza di coIle­
garsi im'mediatamente alle 
fabbriche, di ·reperire i po­
sti di lavoro situazi'One per 
situazione, ditta per ditta. 
Questa volDntà di avere 
subito proposte di lotta 
e di mobHitaq;jone credibi­
l.i e vincenVi, di avere del­
le spiegazioni sul perché 
il sindacato lascia effet-

mare migliaia di giornate 
di straordinario all'klfa 
Sud e aLl'Alfa Romeo, pro­
prio nel momento jn cui 
si drce di mettere al pri­
mo poStD l'Dccupazione, è 

' emersa da1la riundone cen 
la giunta comunale di si­
nistra, che si è svolta do­
po 'la manifestazione. Gli 
esponenti della giunta' ed 
i sindacalisti presenti sono 
più volte interveDiUti per 
dare importanza aHa leg­
ge sul preavviament'O al 
lav'Oro, aJl.la truffa dei. cor­
si di qualificazione, agE 
incontrÌ' con le ditte a}>' 
palmtrici (che regolarmen­
te n'On si presentanD, a 
men'O che non si vada a 
bloccarle come è successo 
per ,la Fulgida), che, per 
bene che vadano, posso­
n'O dare occupazi'One a ben 
poche persone. Le afferma. 
zioni più gravi s'Ono ve­
nute dal responsabile FLM 
della zona, sul movimentD 
dei disoccupati di Napo­
h: secondo questo le li ste 
formulate dai! cDmitato dei 
disoccupati a Napoli era­
'n'O un gran casino, l'unicD 

lt.. .. , 
Ouesti sono gli operai deU'Atfa Sud, i naturali alleati dei disoccupati 01'­

ganizzati di Pomigliano. Guardate bene lo ' striscione portato dagli operai, 
dice « Andreotti finira'i peggio di Tambroni». Chiaro, no? 

Una significativa vittoria degli ope'rai 
della Presa di Robilante (Cuneo) 

AI quinto giorno di sciopero 
il padrone deve cedere 

CUNEO, 10 -Lunedì mat­
tina al primo tUTIlD è parti· 
to imprDvvisamente uno 
sci'OperD a tempo indeter­
nat'O, indetto dal CdF per 
imporre ai signori Buzzi la 
trattativa sulla piattaforma 
aziendale presentata in di­
rezi'One alla fine di giugnD. 
La necessità di una lotta 
aziendale era apparsa chia­
ra a tutti sub1tD dDipo la 
firma del contratto naziD­
nale che aveva elusD le ri­
chieste degli operai, già al­
lora concretizzate in una 
piattaforma alternativa. 

I punti qua-lirocanti della 
piattaforma sono: 1) pa­
gamento della mutua al 
100 per cento fin dal primD 
giorn'O; 2) aumento della 
indennità del turno n'Ottur­
no al 40 per cento; 3) au· 
mentD dell'indennità dei 
turni festivi (la lavorazio­
ne è a ciclo continuo); 
4) aument'O del premio di 
produziDne; 5) estensione 
di questi benefici agli ope­
rai delle ditte esterne. 

Davanti a questa richie­
sta approvata a stragrande 
maggioranza dall'assem­
blea dei ,lavDratori, il sin­
dacatD, visti inutilii i ten­
tativi di rinviare e di svuo­
tare 'la piattaforma, è arri­
vat'O al punto di distribui­
re, il secondo giorno 'di 
scioper'O, un volantino in 
cui condannava le forme 
di lotta e si dissociava dai 
'contenuti della piattafDr­
ma. Questo avveniva prD­
prio quando la lotta vede­
va la massima c'Ompattezza 
degli 'Operai che scioperava· 
no al 99 per cento e pre­
sidiavano i cancelli giorno 
e notte. Davanti all'irre­
sponsabile atteggiament'O 
del sindacat'O, il padrone 
ha credutD di riuscire fa­
cilmente a piegare e spez­
zare l'unità degli operai, ar­
rivapdo ad usare j carabi­
nieri come se fossero una 
vera e propn.a mil!i.zia pri· 
vata, facendo proteggere 

gli impiegati crumiri dagli 
agenti della Mondialpol. 

Nei confronti degli ope­
rai della CAVA, ha usato 
tutti i mezzi, dal paterna­
lismoagli insulti, per con­
vincerli a tornare al lavo­
rD; di fronte 'alla loro com­
pattezza, è arrivato persi­
no ad assoldare alcuni o­
perei di un'altra fabbrica. 
Il sindacato da parte sua, 
nonostante le ripetute ri­
chieste degli operai in lot­
ta, si è ben guardato dal 
ricorrere al pretore per im­
pedire questa man'Ovra del 
padrone_ 

AI quinto giorno di. scio­
pero il padrone è stat'O co­
stretto a cedere: mentre 
giovedì infatti aveva affer­
mat'O che avrebbe tratta­
to solo dopo 48 ore di ri­
presa normale e completa 
del lavDro, il -venerdì ha 

accettato di iniziare le trat­
tative lunedì 12 acconten­
tandosi della presenza in 
fabbrica, il sabato e la do­
menica, dei s'Oli operai ad­
detti alla produzione_ Que­
sta è una im'Portante vit­
toria: in una settimana gli 
impianti .(che sono comple­
tamente automatizzati) si 
sono 10g'Orati e intasati per 
l'assenza dei .manutentori, 
e la capacità 'prDduttiva è 
ormai ridotta al minim'O. 

Cinque giDrni di mobili­
tazi'One, di continua presen­
;la davanti ai cancelli, han­
no spazzato via 'Ogni forma 
di divisione e hanno dato 
agli operai l'a convinzione ' 
che la loro forza è grande 
e che la loro decisione e 
'Ia l'Oro unità pDSSDno vin­
cere sia il padirone che le 
manovre c'Ompr'Omiss'Orie 
del sindacat'O. 

s. _ Benedetto: 
è stato scarcerato 
il compagno Flego 

S. BENEDETTO, 10 -
La scarcerazione del com­
pagno Fabio Flego dimo­
stra in pieno la contrad­
dittorietà della versiDne 
offerta dai carabinieri e 
smaschera la maniera pro­
vocatoria CDn cui sono sta­
ti emessi gli altri manda­
ti di cattura. Per quan­
t'O riguarda iJl processo 
non è stata ancora fissa­
ta con certezza la data 
dell~ prima udienza ma è 
scontato che si terrà in­
torno a mercoledÌ. 

La scarcerazione del 
compagno Fwbio è dovuta 
anche ruLla grande mobi­
litazi'One che c'è stata a 

S. Benedetto culminata 
giovedì scorso in un co­
mizio in cui ha preso la 
parola itl compagno Paolo 
Brogi. Domani si svolgerà 
un' assemblea pubblica 
c'Ontro la montatura poli­
ziesca, al\.a quale interver­
ranno compagni da tutta 
la regione e alcuni .avvo­
cati del cohlegio di difesa . 
Si stanno racc'Ogliendo mo­
zioni di solidarietà a [i­
vello nazionale; li1 collegiD 
di difesa comprende at­
tualmente gli a'VVocati Lat­
tanzio, RomatIlucci, Pasqua­
lini, Moricom, Canestrini, 
Battello, Todesco, Pelagot­
ti, Masse~, Mattina e B ian­
ca Guidetti-Serra. 

impegno ' serio che si de­
ve prendere coi disoccu­
pati è quello di far fun­
zionare il collocamento, 
c'Ome urnca garam1a di de.­
m'Ooraticità. 

Queste ' argomentazioni, 
che 'tendono a far rimane" 
re il mDviment'O del di­
soccupati unicamente uno 
strumento di denuncia, 
sens1bilizzazione e pressio­
ne, e a congelt(l<re, attraver­
S'O i.1 sindacato, il rappor­
to diretto tra disoccupati ' 
e operai" mostravano tutto 
il loro limite di fondD in­

,calzate dagli interventi e 
daUe domande dei disoc­
cupati presenti in c'Omu­
ne. I dIsoccupati sottoli­
neavano infatti come di 
queste riunioni se ne sia­
no già fatte molte a.ltre, 
e che in linea si c'Onclu­
dono tutte. nello stesso mo_ 
do, cioè con una riconvo­
cazione D con un ennesi­
mo incontro, proprio per- ' 
ché mancano proposte cre­
dibilt di lotta e di mobi­
litazione, a part'Ìlre daUe 
quali il movimentD possa 
costringere ditte, aziende 
èd enti vari a confrontar­
si seriamente con le loro 
esigenze. 

I problemi sollevati era­
no proprio quelli del con­
trollo del collocamento da 
parte dei disoccupati, del­
la priorità da assegnare al­
le liste di· lotta, secondo 

, hl giusto principio che chi 
lotta ha più bisogno e più 
coscienza della propria si­
tuazione di disoccupato, 
del fatto che non debba-

no più passare assunzioni 
che nDn siano state va­
gl.iate dal comitatD. 

Il movimento dei disoc­
cupati si riferisce ai posti 
di 'lavoro all'Alfa Romeo, 
di cui dieci sonD attual­
mente bloccati al colloca­
mento, ma altri dovranno 
essere aperti per ar.rivare 
alla cifra di 210, come pre­
visto dall'accordD A!lfa. 

Questo punto è molto 
importante, ·per impedire 
che vengano fatte mano­
vre clientelari portate a­
vant1 da adcuni esponenti 
sindacali, che hanno mes­
so nel vecchio comitato 
dei disoccupati una decina 
di: loro affiliati. Quale è 
il modo più efficace per 
incidere su questa situa­
ziDne? 

Molti' disoccupati son'O 
d'accordo che solo la li­
nea deUa lotta dura può 
dare dei' risulltati, col bloe­
co di tutti gli straordinari, 
che i vari CdiF permetto­
no, quando addrrittura non 
li promuovono come aLl' 
Alfa Sud. E' chiaro a tut­
ti che 4_000 comandate di 
straordinari equivalgonD a 
800 posti fissi, e che quin­
di è vero che Ia " fatica» 
ci sarebbe per tutti se si 

• battesser'O gli straordinari. 
Lunedì continuano la 

mobiliitazione al colloca­
mento e per mercoledì è 
previgto un incontro coi 
rappresentanti sQ,ndacali 
delle ditte di appaltD del­
l'Alfa Sud per arrivare al­
l'incontro di giovedì con 
le ditte stesse. 

Siracusa Dopo la Guffanti, 
la Girola: 

lotta dura degli edi'li dell'I'SAB 
SLRACUSA, lO - Da gio­

vedì scorso gli operai edi­
li dell'ISAB sono in lotta 
per difendere il loro po­
sto di la'Voro. Dopo la vit­
t0fta degli . uperai della 
Guffandi che avevano ot· 
tenuto la sospensione dei 
licenziamenti nei giorni 
scorsi l"attacc'O padronale 
è ripreso con ancora mag-

giore f'Orza a Siracusa. 
, La risposta degli operai 
della Girola è stata però 
dura e decisa: da 3 giorni 
hann'O 'Occupato giorn'O e 
notte i'l .pop.tile dell'ISAB 
picohettandolo contro i jj­
cenziamenti ventilati dal 
padrone dOpD che è sca­
duto il periodo di cassa 
integrazione. 

Il 14 luglio sciopero nazionale 
degli edi'li 

ROMA, 10 - Il 14 luglio 
scenderannD in sciopero 
gli edrli dei cantieri dell' 
edilizia residenziale Pllbbli- , 
ca per lo sblocco dei fi­
,nanziamenti dei program­
mi di emergenza. 

Se imatti gli stanziamen­
ti previsti non si tra~f'Or­
meranno subit'O in finan­
ziamenti, rischiano di per­
dere il posto di lavoro D'l­
tre 100 mila edili occu.pa­
ti nei cantieri delle C'OO-

perati'Ve, degli I,ACP e dei 
privati che hanno iniziato 
i lav'Ori riei tempi fissati 
dal ·provvedime.nto di e­
mergenza e che 'Oggi non 
ricevon'O 'più contributi. 

Quest'O statD di cose 01-
tre ad aggravare ulterior­
mente i'l problema della 
casa, rischia di far cre­
scere la disoccupazione in 
un settore già duramente 
colpi to dalla crisi. 

Roma . FHippini si è rapjto da sé: 
arrestato 

ROMA, io - E' stato ar­
restatò a Roma il c'Ostrut­
tore Renato Filippini, ac­
cusato di essere,. insieme 
al suo avvocato PaO'lo San­
tucci, l'organizzatore del 
propriD rapi,mento, a sco­
po di estDrsioné quinqi ai 
danni del padre e del fra­
tello_ Il fatto che Filippi­
ni sia un amico di fami­
glia dei Montani, getta una 
nuova luce su'1 sequestro 
di Anna Maria Montani e 
su tutti i recenti rapi­
menti di costruttDri e com­
mercianti r'Omani (da Lam -

Una lettera' 
del coHettivo 
di DP dell' 
autotrasporto 
di Milano 

Per un 
documento 
unitario 
di tutte le 
forze di OP 

I compagni di D,P. del 
trasport'O merci di Milano 
e provincia dDipo un am­
pi'O dibattito e dopo aver 
espresso un giudizio cri­
tico sui risultati delle ele­
zioni politiche del 20 giu­
gno ritengDno non positi­
vo per il movimentD e pe·r 
le sue prospettive i s'Oli 
dibattiti sviluppati singo­
larmente dalle varie or­
ganizzazioni, soprattutto a 
Milano e quindi il m anca-

borghini a Penteriani). Non 
si tratta quindi di bande 
« caserecce »,- c'Ome nelle 
versioni che la questura 
e la stampa hanno cercato 
di accreditare, ma di una 
articolazione complessa e 
articolata, con basi nella 
zona a sud di R'Oma, sul­
le caratteristiche della 
quale, sui cDllegamenti, c 
sui mandanti c'è ancora 
molto da indagare, al di 
fuDri degli schemi d'ob­
bligo sulla " criminalità 
c'Omune ». 

to confronto di massa per 
cercare di arrivare alla 
stesura di un dDcumento 
unitari'O tra le componenti 
di DP (AO, PdUP, LC, MLS) 
che dia un giudizi'O sul 
20 giugno. 

Ritengono anche che ClO 
danneggi la via unitaria 
su cui proseguire, che si è 
dimostrata nel nostro set­
t'Ore c'Ome in altri pagan- ' 
te sotto tutti gli aspetti. 
Dopo 8 anni di sinistra 
rivoluzionaria e di anni di 
battaglie unitarie di DP 
noi crediamo che il patri­
monio che ci rimane non 
sia .s'Olo sei deputati e 550 
mila voti ma un ampio 
schieramento di cui le lot­
te che abbiamo sviluppa­
to e svilupperemo sono 
la riprova. Schieramento 
chc noi riteniamo si a­
spetti un documentD uni­
tario su li:ui discutere e an­
cora una volta confron­
tarsi per superare, c'On un 
ampio dibattito che veda 
c'Ome protagonisti anche i 
«senza partito », le diver­
genze che ancora attraver­
sano la sinistra ' di classe_ 

Saluti comunisti 
Il collettivo di Democra­

zia Proletaria dell'Autotra­
sporto merci di Milano e 
provincia. 

DALLA PRIMA PAGINA 
LIBANO 
so in direziune del quartie­
re generale fascista sulle 
montagne_ 

SUl piano politico, dopo 
le dichiarazioni di Gium­
blatt (ormai non c'è più 
treeua, è gue11ra dì popo­
lo di lunga durata contro 
il calpitalÌ'smo in Iibano) 
e di Gemayel (bisogna por 
fine all'occupazione del Li­
bano da parte di palesti­
nesi e sovversivi e 'l"istabi­
lire l'antica autorità su 
tutto il territorio), 'la pal­
la è tornata alla Lega Ara­
ba. ,La sua riunione dei 
primi di giugno, che aveva 
deciso 1'1nvio di una forza 
di 'pace inter--ara:ba (Iarga-, 
mente sabotata da1la Si­
ria) e il ritirD delle trup­
pe si'l"iane, è rimasta let­
tera morta, anche per la 
insufficiente volDntà pDli­
tica delle parti in causa 
(a esclusione de'Ila Libia), 
che son'O a egemonia rea­
zionaria. Ora la Lega do­
vrebbe tornare a riunirsi, 
con i suoi ministri degli 
esteri, ,lunedì mattina al 
Cair'O e c'è da sperare che, 
di fronte ·alle al,lucinanti 
dimensioJli del massacrD 
e dell'operazione imperiali­
sta tesa, in fDndD, non so­
lo a liquidare Resistenza 
e movimento di massa li­
banese, ma a indebolire 
l'intero mondD arabo, si 
ricrei un minim'O di unità 
e di decisione per imporre 
la fine dei 'crimill1i siria­
ni e fascisti in Libano_ 

Arafat, in'Oltre, ha landa­
to due appelli: uno alla 
Lega perché si riunisca al 
più. ,presto nei suoi capi di 
stato - lo scopo è di porre 
ognuno di ·fronte alle sue 
responsabHità - e un al­
tro a Sadat, perché inter­
venga con tutti i mezzi 
(leggi {( truppe ») in Libano 
per impedire la distruzione 
di due pDP'Oli. Un appello 
ohe, come i ,tanti lanciati 
da Arafat alle borghesie al 
pDtere nella regione, non 
avrà probabilmente esiti 
che vadano al di là della 
solidarietà e delle prDteste 
parolaie e demag'Ogiche, vi­
sta ,la sostanziale identùtà 
di vedute, pur nella loro 
rivalità per l'egemonia nel 
mondo arabo, tra Egitto e 
Siria sulla necessità di li­
quidare ogni IOttta di clas­
se e di massa, a partire da 
quella centrale, palestinese. 

Risulta ti più cOlI1cre ti si 
aspetta forse il capo del­
l'OLP . dalla sua visita a 
Mosca, d'Ove ilministr'O de­
gli esteri siriano non è riu­
SCitD ad ottenere un avallD 
aperto dei sovie6ci all'ope­
razione in LibanD. 

Che il frDnte delle bor­
ghesie arabe sia tutt'altr'O 
che compatt'O s'ull'ipotesi 
della liquidazione dei pa­
lestinesi (con le sue inevi­
tabili ripercussiDni di gran­
dissima P'Ortata sull'assett'O 
sociale e politico della re­
gione) è dim'Ostrato anche 
dalle dichiarazioni dei due 
emissari della Lega Araba, 
di Tunisia e Kuweit (cio(; 
di regimi tutt'altro che pro­
gressisti), al termine del 
10r'O inutile intervent'O di 
mediazi'One a Beirut: en­
trambi hanno denunciato i 
fascisti e, -alle 10r'O spalle, 
la Siria, c'Ome principali 
respDnsabili della prosecu­
ziDne dello spaventoso ba­
gno di sangue e dei man­
cati negDziati_ 

Infine, c'è da registrare 
un editoriale dell'aut'Orevo­
le «Washington Post» il 
quale invita a prendere at­
t'O del fatto che grmai il 
Libano, c'Ome enti tà omo­
genea e unita, nDn esiste 
più. E' una chiara indica­
zione dell'indirizzo dei cir­
coli dirigenti americani, 
che puntanD apertamente 
alla spartizione, con i pa­
lestino-progressisti ghettiz­
zati in un minuscolo rid'Ot­
to e, così debellati, final­
mente disposti a venire a 
Ginevra e ad una tratta­
tiva globale sulla questione 
palestinese che salvagilardi 
la sDpravvivenza nominale 
del suo pop'Olo e la defini­
tiva sepoltura della sua au­
tonomia nazionale e dei 
suoi contenuti di classe. 

GOVERNO 
termine discusso alla fine 
delI'anno scorso). 

Sul piano politico il ten­
tativo messo in att'O da 
Moro è stato sostanzia'l­
mente diretto ad arginare 
la crisi della DC, a sepa­
rare da un lato 'le sorti 
del g'Overno da quelle del 
partito e dall'altro a river­
sare sugli altri partiti -
soprattutto il PSI - la cri­
si della DC. 

Se il duro attaccD anti­
proletario sferrato sul 
piano ddl'economia e del­
l'ordine pubblico .n'On ha 
dato i suoi frutti e, anzi, 
si è trad'Otto in un boo­
merang per il govern'O Mo­
ro, proV'OCandDne la cadu­
ta in gennai'O, un diverso 
esito ha avuto il gioco 
allo scarico sugli altri par­
titi deHa crisi DC. Un gio­
co favorito dal credito COll­
cesso dal PCI il)5 giugno 
al «rinnovamen10» demo­
cristiano, e i cui risultati 
si vedon'O alPpieno dopo il 
20 giugno, neJtla scomparsa 
in pratica dei partiti satel­
liti della DC e' nel pesan­
te ridimensionament'O del 
PSL 

Oggi è ancora Moro che 
tira le fila dentro la DC, 
ancora una volta agend'O 

per conto terzi, con l'obiet­
tiNO di portare unita la ' DC 
al confr'Onto-apertura con 
il PCr. Che ttpo di unità 
si tratti, e con quali carat­
teristiche, è chiarD: quello 
che finora è emerso è lo 
sbaraccamentD del fronte 
del «rinnovamento» che a­
veva elett'O al cungresso 
Zaccagnini alla segreteria 
(già De Mita e altri espo­
nenti della «Base» hannD 
dichiarat'O che d'ora in P'Oi 
agiranno per c'Onto pro­
prio), mentre i dorotei, i 
fanfani ani, ecco, risultano 
premiati CDn tutti i loro 
uomini piazzati in posti di 
prestigio" Fanfani alla pTe.­
sidenza del Senato, Piccoli 
e Bart'Olomei capigruppo, 
Andreotti candidato alla 
presidenza del Consiglio. 
Già si parla di crisi della 
segreteria Zaccagnini, cioè 
di fine della sua funzione 
di copertura a giochi e de­
cisioni prese da altri, e di 
sua sostituzione con M'Oro. 

A confermare la mar'etta 
dentro la DC è arrivata la 
notizia che i senatori si 
son'O rifiutati di votare per 
i candidati aUe cariche di 
segr,:tari e questori, desi­
gnatI da un accordo tra 
le correnti. 

Che ad Andreotti la DC 
dia l'incarico di formare 
un nuovo governD di. « svol­
ta", è significativo della 
continuità con il passat'O 
che intende al contrari'O 
mantenere. Andreotti è 
.l'uomo del cen tro-destra 
dopo le elezioni del 72, fat­
to cadere da un movimento 
di lotta in tutto il paese 
che esigeva la caccia ta del 
suo governD. 

E' l'UomD della guerra 
per bande 'nei serviz,i se­
greti, solo per citalfe i due 
casi più clamorosi di cui 
recentemente si è fatto pro­
tag'Onista. Il suo solo nO'­
me proP'Osto a dirigere un 
governo di apertura al pcr, 
suona come una prov'Oca­
ziDne per i prDletari ita­
liani. Ma nel mondo delle 
istituzi'Oni Andreotti è con· 
siderato un uomo di pre­
g.io: è ben v~sto dagli ame· 
fICa?I (convertitisi dopo il 
20 ghugno ad un g'Overn'O in 
cui in qualche modo abbia 
un ruolo anche il PCI) e 
s'Oprattutt'O si ~pera che 
sappia attrarre al pro.prio 
progetto 'l socialisti. An· 
dreotti gioca nel PSI attra­
verso Mancini, la cui cor­
rente non ha fattD m ister'O 
di pr'Opendere vers'O l'ap­
P'Oggio ad un governo DC 
capeggiat'O da AndreDtti. 
Si tratta però di un gioco 
pericol'Oso, al limite della 
rottura, in un partito dove 
la sinistra si è di,messa da­
gli 'Organi dirigenti e si 
pres'eruta dimissionaria al 
comitato centrale di lune­
dì, ed è t'Otalmente scom­
parso l'illusorio o ttimismo 
c'On il quale si concluse il 
congress'O. 

* * * 
Ei è costituito il grup­

po 'parlamentare di Dem'O­
crazia Proletaria. La pre­
sidenza della Camera ha 
da t'O ieri l'aut'Orizzazione_ 
Anche i radicali potran­
n'O formare il loro. 

OOCORSIO 
ro, Nuclei Sociali Rivolu­
;lionari e Far FroI1Jte. An­
no. ZerD è il gruppo che 
faceva capo aU'ordinovista 
Salvatore Francia rinviato 
a giudizio da Violante e 
collegato alla Fenice di Ro­
gnoni, a lla Maggi:oranza 
Silenzi'Osa di Adamo degli 
Occhi e agli ambienti del­
la provocazi'One lnternazio­
na'li. Ordine Nero è la lu­
gubre sigla che riporta agli 
attentati. del 73-'74 culmi­
nati con Brescia e con 
l'Italicus e seguiti con l' 
attiva complicità de1la cel­
Jula poliziesca dell'ottavo 
battaglione mobile di Fi~ 
renze, quella degli agenti 
Bruno Cesca e Filippo 
Cappa donna coinvolti an­
che nel massacro di Fiu­
micino_ 

Al di là del movente di­
chiato (la vendetta per le 
inchieste contr'O Ordine 
Nuovo e le sue affiliazioni) 
l'o.micidio di Vittorio Oc­
corsio segna una nuova 
tappa nella ripresa dell' 
eversione nera e della stra­
tegia della .paura. 

Siamo di fronte ad un 
omicidio che una volta di 
più serve la causa dei regi· 
sti del'la tensione e ·della 
criminalizzazione della vi­
ta politica nazionale_ Le 
centrali che hanno ordito 
questo . nu'Ovo delitto so­
no - in prima persona e 
oggettivamente - quelle 
istituzionali che per anni 
hanno tessuto le fila di 
un unic'O' disegno reazio­
nario e antipopolare. La 
mano dei ' servizi segreti 
nDn può essere rimasta e­
stranea a questa spietata 
esecuzione non f'Osse ai­
tro 'perché gli assassini di 
Ordine Nuovo come quelli 
di Avanguardia NaziDnale, 
di OJ1dine Ner'O, di Anno 
Zero, del Fronte Nazionale 
RivoluziDnari'O, del Fulat, 
ecco, hanno operato fin dal­
la nascita s'Otto l'insegna 
e la protezione dell'O SCUdD 
crDciato, del SID, del Mi­
nistero del'l'Interno e delle 
a g e n z i e imperialistiche 
coordinate da Washingt'On. 
Le dim'Ostrazioni di questa 
identità tra terrorismo e 
corpi separati sono oramai 
una montagna. Vittorio Oc::-

DQlmenj'ca 11-'Lunedì 12 'lugHo 1976 .. 

corsiD è il magistrato che 
il potere politico e giudi­
ziari'O aveva deciso di «ri­
dclare » con le inchieste 
contro l'estrema destra do­
po averi Q usato come pun­
ta di diamante nella gran­
de m'Ontatura di Piazza 
Fontana contro la sinistra_ 
Massimo responsabile del­
la detenzione di Valpreda, 
Occorsi o era fino in fondo ' 
un UDmo del pDtere demo­
cristiano, un «magistrato 
per tutte le stagioni» da 
. pilotare secondo le opP'Or­
tunità del regime su ;pi­
ste rosse Q nere_ Nell'in­
chiesta contro O.N. quella 
che oggi viene additata da­
gli assassini COJlle la cau­
sa della sua uccisione si 
era mostratD tutt'altro che 
un inflessibile 'persecutore 
degli evers'Ori fascisti: la 
sua inchiesta prendendo 
pretesto da un mutamento 
'di sigla di O_N. all'indQ- ­
mani di Piazza Fontana 
(da «Movimento Culturale» 
si era trasformatD in «Mo­
vnnento Politico ») avcva 
lasciato fuori dall'indagi­
ne anni di attività eversi­
va del gruPP'O, gli anni più 
direttamente {:olIegati ai 
servizi segreti. . 

L'omicidio ·di Roma non 
può essere ,fatto risalire al­
l'attività giudiziaria 'di Oc­
corsio, D nDn sDlo e prin­
cipalmente ad essa. 

le 
m'OtivaziDni dell'Dmicidio 
vanno molto più in là an­
che rispetto alla logica di 
potere del MDvimento So­
ciale, segnano un punt'O 
più alto e nu'Ovo nelIa ri­
presa .della strategia del 
terrore bianco che fa da 
complemento, sul pianD 
della vi'Olenza bDrghese, al­
la tenuta elettorale della 
DC c alla connotazione 01-
tranzista del SU'O nUOVD 
gruppo parlamentare_ Non 
c'è mai stata impresa ,d i 
Ordine Nu'OVO che n'On ri­
portasse alla casa madre 
democristiana e ai suoi 
servizi segreti_ Che. Q'assas­
sinio ,di OccDrsio non fac­
cia eccezione, traspare dal­
le dichiarazioni indiscri­
minate contro La « violenza 
politica », .nei commenti 
ufficiali da quelle di Leo­
ne che chiede nuovi prov­
vedimenti di po.lizia ultre 
la legge Reale a quella 
del ministro BonifaciD che 
stigmatizza, la «violenza" 
senza ulteli'Ori attributi. 

ORDINE , NUOVO 
L'assassinio di Vitt'Orio 

Occorsio è stat'O rivendi­
cato esplicita.mente da Or­
dine Nuovo con un volanti­
no trDvato a bDrdD del­
l'auto del g;i.udke. Il 'Vo­
lantino è intestato «MDVi­
mento Politico Ordine Nuo­
vo", con SottD il simbolo 
dell'ascia bipenne e il mot­
to della X MAS «il nostro 
onore si chiama fedeltà »_ 
I! testo del volantino è 
piuttosto b reve e, co.n il 
tDnD vagamente «rivolu­
zionario.» tipico delle or­
ganizzazioni eversive fasci­
ste, entra immediatamen­
te in meritD alla « sen ten­
za» emessa contro il ma­
gistrato_ «-La giustizia bor­
ghese si ferma all'ergasto­
ID, la giustizia rivoluzio­
naria va oltre. Il tribuna­
le specia'le di ON ha giudi­
cato Vittori'O Occorsio ·e 
lo ha ri tenut'O colpevDle .. _ » 

di aver istruito «_.. due 
'processi contrD ON; alter­
minc del .primo_.. il movi­
mento politico' è stato 
SCiOltD e decine di anni 
di carcere suno. stati in­
flitti ai suoi dirigenti; nel 
cors'O della sec'Onda istrut­
toria numerosi militanti 
di ON sono stati inquisiti 
e carcerati, e condotti in 
catene dinnanzi ai tribu­
nali del sistema borghe­
se .. .. "_ 

Ri'spunta C'OsÌ diretta­
mente la sigla di Ordine 
Nu'Ovo, quella sigla che, 
sciolta a 'Parole nel 1974 
dopo il sec'Ondo process'O 
con tr'O 1'organizzazione, 'era 
stata immediatamente so­
stituita dalla testata Anno 
Zero (ma il motto è sem­
pre «il nDstro 'Onore si 
chiama fedeltà »; il diret­
tore è sempre SalvatOTe 
Francia) e dalla sigla Or­
dine Ner'O, una struttura 
in parte «nuova» e utili,z­
zata come firma oltre che 
dagli 'Ordinovisti, da molti 
ex aderenti a Lotta di Po­
polo e da numerosi mem· 
bri di Avanguardia Nazio­
nalle (che pe:rò è 'Oggi viva 
e vegeta, pronta aH'azione; 
n'OnDstante la farsa dello 
scioglimento decretatD da 
Adrian'O Tilgher in conco­
mitanza con la fine del 
processo di RDma c'Ontro 
AN qualche settimana fa). 

E infatti, contempora­
neamente all'assassi:nio di 
Occorsio, un aitro attenta­
to è stato compiuto ieri 
a Bologna cDntro ilI pro­
curatore generale Domeni­
co Bonfiglio, a firma ap­
punto Ordine Nero, con 
1e stesse motivazioni a 
favDre dei «detenuti» del 
volantin'O di Roma, e con 
in più un accenno alla 
istruttoria sulla strage del-
1'« Italicus ». Ancora una 
volta la sigla delle orga­
nizzazi'Oni eversive fasci­
ste si dim'Ostrano per quel! 
l'O che sono, delle etichet­
te intercambiabili e dai 
confini vagamente limitati, 
buone per firmare le stra­
gi e gli attentati dei com· 
mandos di terroristi. 

Ordine Nuovo ha una 
storia lunga e cDmplessa, 
dal 1956 a 'Oggi, in cui gli 
« sci'O!1:Limenti» e le «ri­
fonda~iDni ", passaggi. 

- -
« dentro» e «fuori» del 
MSI le « separazioni» e le 
«fu~ioni_» ~on le altre Or­
ganlZZazroill son'O continUi 1.~ 
governati da precise esi' 
genze tattiche della stra' 
tegia della tensione e del: 
la strage. LI 

Quell'O che è costante, nel 
~ovjmento di Pino Raur 
dI. CIem~nte Graziani, è ti 1~ 
cOInv'OlgImento da una I>ar • 
te. ~egl~ a~tentati terroli: 
stle1, SIa In quelli del! 
s_tral?e di St~tD, che in quef 
Il dI matnce fascista di . 
chiarata, e. dall'altra nelle 
trame golpIste. 

'E' 'Così che emergono in 
~utta la loro _ estensione' ed 
Import~nza, _l _ rapporti fra 
<?N .e 1 serv.1zI segreti, ita. 
lIani e stramerj {americani 
tedeschi, greci), in un per. 
corso lungo ohe va dai pr~ 

. getti di De Lorenzo, alle 
bombe del 1969, al tentato L'". 
golpe di Va<l.erio BDrghese 

Gli el~enti ci sO'n'O tutt~ 
, schemahcatmente, per con]. 
prendere cosa c'è dietro 
ON nel .caso di esecuziOni 
somma_PIe come. quella di 
OccorslO_ Non SI tratta s~ 
le dt?ll'Occorsio ben noto 
per Il processo Valpreda 
del ·giudice del primo pr~ 
cesso contro ON nel 1973 
e pubblico ministero nel 
secondo processo, ma ano 
che del magistrato che rapo 
presenta la pubblica accu. 
sa nel processo intent'ato 
dal generale De Lorenzo 
con tro i giornalis ti Scalfa. 
ro e J annuzzia proposito 
del « piano Solo» e del ten. 
tato golpe del 1964. Non è 
tr'OPpo difficile allora ve. 
dere le. nu~erose ragioni 
concomltanti per cui i na. 
~isti di ON possono vedere 
In 9ccorsio l'obiettivo pre. 
fen to per un rilancio della 
strategia del terrore: nel 
difficile momento post-elet. 
torale, mentre si cerca di 
coagulare- un bloCC'O rn~ 
derato e l'ala «dura» dei 
fascisti è utilmente isolata 
e attivizzabile da parte 
delle centrali segrete che 
l'hanno sempre manovrata, 
ecco un magistratD non 
certo di sinistra ma che ha 
giocato il ruolo dell'accu. 
satore nei prucessi contro 

a 

ON e in più sa «troppo I R 
sulle trame dei servizi se· ore 
greti. tori 

Infine un ultimo elernen. !lO[ 

to: Occorsio è il giudice di 
che indaga sull'anDnima se· ver 
questri di Bergamelli e la 
Minghelli, e sono. proprio Dor 
questi i fascic'Oli che gli as. con 
s·assini han n'O curato di tra· gli 
fugare immediatamellte ginj 
dalla sua auto. Ora gli in· e l'i 
gredienti ci son'O ancora eial 
una v'Olta tutti: anche i l'es 
rapporti operativi fra i mo 
commandos terroristici ne· più 
ri e la malavita organiz· di 
zata ad alto livello, carne ROI 
il clan dei marsigliesi, non del 
è proprio una novità_ Quel )qu 
che c;è da capire è perché !tUl 
certe alleanze hanno uno 1 a 
sbocco proprio adesso, per· (m~ 
ché vengono sfruttate oggi liO! 

queste c'Omunanze di inte· non 
ressi, chi sta mettendo in gan 
moto al momento oppor· sito 
tuno un determinato pro neg 
cesso_ 00\ 

Continua da pag. J 
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bilancia dei 'Pagamenti: la 
"Repubblica" ha scritto 
ieri, e lo ·ha confermato 
gongolante il ministro del 
Tesoro Colombo che l'in­
troito ,di valuta ha raggiUlJ. 
t'O la dfra record di 946 IÌs, 
mi'lioni di d'Oliar i, 1'« equi, nei 
valente di un prestito in- ,01 
ternazionale di grDsse di· ogg 
mensi'Oni » e che questo in: l',u 
troit'O si è avuto in trediCI mal 
giorni lavorativi, c'On un de! 
ritmo di circa 80 milioni 101'\ 
di dollari al giorno_ E' una Por 
riprova di quanto abbiano gru 
guadagnato i grandi gruP' Gra 
'l'i industriali c'On l'espor- tltr 
tazione e la svalutazione liti 
e di quanto abbia inci~ e p 
in Italia 'la riduzi'One det p 
consumi, in particolare Pas 
quelli alimentari. Non ha lo 
invece f'Ondamento quanto cau 
ha sostenut'O il ministro e Lor 
cioè che 'l'in troito sarebbe Y. I 
dovuto in massima parte 
al turismo, visto che Il _ 
gettito del turismo estero 
ha subìto nei primi seI 
mesi dell'ann'O un calo nel- ] 
to rispett'O a tutte le v~i 
sulle quali viene .fatto Il 
bilancio. -PROPOSTA DI LEGGE 
SULL'ABORTO • 

La riunione del moviinen· l 
to femminista sulla propD' 
sta di legge sull'aborto Cafr

l tinua, oggi, alla Camera de 
LavDro di Roma via Buo­
narr'Oti 51 (pre;so piazz3 
Vittorio, dalla StaziDne T~r). Le 
mini si può andare a ~ Ini 
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